


�

Presentazione

Questa edizione di “Guadagnare salute”, con le progettualità che propone alle scuole, 
si inserisce a pieno titolo nel quadro culturale delineato dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, che, nelle Conferenze di Ottawa del 1986 e Nairobi del 2009, ha definito la 
promozione della salute come il processo che mette in grado le persone di aumentare il 
controllo sulla propria salute e di migliorarla. 
Anche nel Programma Nazionale “Guadagnare Salute. Rendere facili le scelte salutari” 
(DPCM 4 maggio 2007) viene sottolineata l’importanza di strategie intersettoriali, tra loro 
coordinate, per poter agire sui fattori ambientali e sui determinanti socio-economici delle 
malattie croniche, promuovendo la condivisione di una nuova cultura in cui la salute 
diviene preoccupazione “non solo del sistema sanitario” ma anche tra l’altro del “mondo 
della scuola”.
L’ambiente scuola è un contesto privilegiato di incontro con le nuove generazioni dove 
poter favorire l’acquisizione, nei bambini e negli adolescenti, di conoscenze sui fattori 
di rischio per la salute, sviluppare abilità, saper discriminare le pressioni di gruppo e 
sociali verso l’adozione di comportamenti nocivi, nonché attivare specifici interventi di 
prevenzione, come indicato nel Protocollo d’Intesa tra Ministero della Salute e Ministero 
della Pubblica Istruzione.
La salute è tra i valori fondanti del nostro Atto Aziendale, è risorsa per la vita quotidiana 
e la sua promozione e tutela è un bene collettivo e individuale. 
Per quanto sopra esposto, la promozione della salute non è più confinabile al ristretto 
ambito di responsabilità esclusiva del settore sanitario, ma esige percorsi e raccordi 
interistituzionali di confronto e di riflessione con tutti gli attori del territorio che hanno 
competenze in materia di istruzione e formazione.

Settembre 2011

Il Direttore Generale ULSS 7
Dott. Angelo Del Favero
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Introduzione

Attraverso la copertina del nostro fascicolo abbiamo cercato di esprimere un messaggio 
di salute e condivisione tra tutti gli attori interessati alle progettualità. 
Le girandole, che riprendono i colori delle aree progettuali presenti all’interno del libretto,  
per muoversi hanno bisogno del vento, così come i fiori hanno bisogno di essere 
annaffiati per crescere. 
Ecco quindi che le nostre girandole sono i bambini e i ragazzi, principali destinatari 
dei nostri interventi, ma anche i loro genitori, gli insegnanti, gli operatori sanitari e gli 
amministratori che raggiungono obiettivi comuni attraverso le proposte educative, 
“nutrimento” per pro-muovere uno stile di vita sano.

La raccolta dei progetti di educazione e promozione della salute per la scuola, a.s. 2011-
2012 conferma le proposte degli altri anni e prevede anche due elementi di novità: il primo 
nato a completamento e integrazione del progetto Piedibus e dalla sperimentazione 
realizzata in un comune del territorio; il secondo è una best practice suggerita dal 
Ministero della Salute e implementata a livello nazionale nell’ambito dei progetti ritenuti 
efficaci e facilmente riproducibili: 
1)	“A scuola con il car pooling” rivolto sia alle scuole primarie che possono abbinarlo al 

già esistente progetto “Piedibus”, sia alle scuole secondarie di 1° grado. L’obiettivo 
è quello di ridurre il numero delle auto nel territorio circostante la scuola in quanto, 
a turno, i genitori accompagnano più bambini con la propria auto, in particolare nei 
percorsi casa-scuola e scuola-casa, aumentando in questo modo la sicurezza nelle 
strade, in particolare nei pressi delle scuole;

2)	“Liberi di scegliere – programma di prevenzione dell’abitudine al fumo per i ragazzi 
della scuola secondaria di 1° grado” che ha l’obiettivo di aiutare i ragazzi a sviluppare 
comportamenti adeguati per resistere alle influenze, per saper essere non fumatori e 
per stimolare gli altri ragazzi a non fumare, stimolando scelte salutari.
Ringraziamo anticipatamente quanti lavoreranno con noi a beneficio dei nostri 
ragazzi.

Il Servizio per l’Educazione e la Promozione della Salute
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Le proposte contenute nella guida sono presentate da:

AZIENDA ULSS N. 7

1. DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE:

• SERVIZIO PER L’EDUCAZIONE E LA PROMOZIONE DELLA SALUTE
	 Corso Mazzini, 34 - 31015 Conegliano (TV)
	 Tel. 0438.420769 Fax 0438.418772

• SERVIZIO DI IGIENE DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE
	 Via Lubin, 16 - 31053 Pieve di Soligo (TV)
	 Tel. 0438.664431 Fax 0438.664464

• SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE
	 Via Lubin, 16 - 31053 Pieve di Soligo (TV)
	 Tel. 0438.664340 Fax 0438.664357

• SERVIZIO IGIENE E SANITÀ PUBBLICA
	 Via Lubin, 16 - 31053 Pieve di Soligo (TV)
	 Tel. 0438.664412 Fax 0438.664434

• SERVIZIO PREVENZIONE IGIENE E SICUREZZA 
	 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO
	 Via degli Armellini, 13 - 31015 Conegliano (TV)
	 Tel. 0438.663955 Fax 0438.663959

2. U.O.C. INFANZIA/ADOLESCENZA/FAMIGLIA

• SERVIZIO ETÀ EVOLUTIVA – CONSULTORIO FAMILIARE 
	 DISTRETTO SOCIO-SANITARIO NORD
	 Via P.zza Foro Boario, 9 (ex Ospedale di Serravalle)
	31 029 Vittorio Veneto (TV)
	 Tel. 0438.665940-665930 - Fax 0438.665964

Introduzione
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• SERVIZIO ETÀ EVOLUTIVA – CONSULTORIO FAMILIARE 
	 DISTRETTO SOCIO-SANITARIO SUD
	 Via Einaudi, 124 – 31015 Conegliano (TV) 
	 Tel. 0438.662910

3. DIPARTIMENTO PER LE DIPENDENZE 

• SERVIZIO TOSSICODIPENDENZE E ALCOLOGIA – Ser.D.
	 Viale Spellanzon, 55 – 31015 Conegliano (TV)
	 Tel. 0438. 663386 - 64211 - Fax 0438.63238

4. PRESIDIO OSPEDALIERO DI CONEGLIANO

• SERVIZIO DI ANESTESIA RIANIMAZIONE E TERAPIA ANTALGICA
	 DIPARTIMENTO DI AREA CHIRURGICA E RIANIMAZIONE
	 Via Brigata Bisagno, 4 - 31015 Conegliano (TV) 
	 Tel. 0438.663609-3233 Fax 0438.663750
• UNITÀ OPERATIVA DI PEDIATRIA
	 Via Brigata Bisagno, 4 - 31015 Conegliano (TV) 
	 Tel. 0438.663279 Fax 0438.663751
• UNITÀ OPERATIVA DI ACCETTAZIONE PRONTO SOCCORSO	
	 Via Brigata Bisagno, 4 - 31015 Conegliano (TV) 
	 Tel. 0438.663660 Fax 0438.663580

ISTITUTO COMPRENSIVO 1° “GRAVA” CONEGLIANO
Via F. Filzi, 22 - 31015 CONEGLIANO

ISTITUTO COMPRENSIVO 2° “CIMA” CONEGLIANO
Via J. F. Kennedy, 8 – 31015 CONEGLIANO
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Per una più efficiente ed efficace pianificazione dei progetti è opportuno inviare 
la scheda di adesione entro il 30 settembre 2011, tuttavia sarà possibile ricevere 
informazioni sui progetti durante tutto l’anno scolastico e gli insegnanti interessati 
potranno rivolgersi direttamente al Servizio per l’Educazione e la Promozione 
della Salute e/o ai Responsabili/Referenti di progetto.

Individuata la proposta che interessa procedere in questo modo:

•	 Fotocopiare la pagina “SCHEDA DI ADESIONE” (pag. 8)

•	 Compilare in stampatello, con i dati richiesti, una scheda di adesione per 
ciascun progetto, specificando dettagliatamente il numero e il titolo del progetto 
e trasmettere a mezzo posta o telefax all’indirizzo:

Azienda ULSS 7
Servizio per l’Educazione e la Promozione della Salute

Corso Mazzini, 34 - 31015 - Conegliano (TV)
Tel. 0438.420769 - Fax 0438.418772

•	 Oppure richiedere la scheda all’indirizzo, compilare e spedire via e-mail a: 

seps@ulss7.it

•	 ll SEPS, i Responsabili e/o i Referenti di progetto sono a disposizione per 
eventuali chiarimenti e delucidazioni sulle caratteristiche dei progetti e le 
modalità attuative.

•	 Agli Insegnanti che avranno inviato il modulo di adesione saranno comunicate 
le informazioni relative a sedi, data e orario degli incontri previsti.

•	 Ai partecipanti agli incontri di informazione/aggiornamento, gratuiti, sarà rilasciato 
il relativo attestato.

•	 Per quei progetti nei quali è previsto un numero massimo di interventi sarà 
privilegiato l’ordine di arrivo delle adesioni.

Per Partecipare
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AZIENDA ULSS 7
SERVIZIO PER L’EDUCAZIONE E 
LA PROMOZIONE DELLA SALUTE
CORSO MAZZINI, 34
31015 - CONEGLIANO (TV)

SCHEDA DI ADESIONE AI PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE
ANNO SCOLASTICO 2011 - 2012

ADESIONE AL PROGETTO N. ___________________________________________

TITOLO DEL PROGETTO: ______________________________________________

____________________________________________________________________

MODULO ________________________________________ (se previsto dal progetto)

MODULO INTEGRATO N. _____________________________________________

qSCUOLA DELL’INFANZIA 	 qSCUOLA PRIMARIA
q SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO  	 qSCUOLA SECOND. DI II° GRADO
qStatale         qParitaria          qPrivata

SCUOLA: Nome _______________________________________________________

Indirizzo della Scuola: via ________________________________________________

Cap._______________Comune __________________________________________

Tel.______________________________Fax ________________________________

E-Mail _______________________________________________________________

ISTITUTO DI APPARTENENZA __________________________________________

Via _____________________________________________________n. __________

Cap. ________________ Comune_________________________________________

Tel. _____________________________Fax ________________________________ 

E-Mail _______________________________________________________________

INSEGNANTE/I ADERENTE AL PROGETTO: _______________________________

____________________________________________________________________

Materia di Insegnamento ________________________________________________

Recapito Tel./Cell. _____________________________________________________

Classe/Sez __________________________Numero Studenti ___________________

Classe/Sez __________________________Numero Studenti ___________________

In ottemperanza al D.L. 196/2003 e successive modifiche (codice in materia di protezione dei 
dati personali) autorizzo il trattamento dei miei dati personali per le finalità perseguite dalla guida.

FIRMA DELL’INSEGNANTE
____________________________________



Proposte di 
progetti integrati
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In un’ottica di promozione della salute a 360° e di integrazione tra i diversi Servizi dell’Az. 
ULSS 7, si è ritenuto utile e efficace offrire il suggerimento di attuare in abbinata alcuni 
dei progetti presentati singolarmente. Questa metodologia potrebbe essere uno stimolo 
a conoscere altre aree inerenti lo sviluppo psico-fisico dei nostri giovani studenti e offrire 
uno spunto didattico più completo.

MODULO INTEGRATO 1

Progetto “Educare alla corretta alimentazione in età scolare” - Mod.A “Prima Colazione” 
e Progetto “ Il latte e i suoi derivati”
È importante per i bambini iniziare la giornata con una corretta prima colazione.
Per promuovere questo comportamento e per contrastare l’insorgenza di sovrappeso 
e obesità in età infantile, riteniamo sia utile integrare il mod. A “Prima Colazione” del 
Progetto “Educare alla corretta alimentazione in età scolare” con il Progetto “Il latte e 
i suoi derivati”, in modo che i bambini possano conoscere in maniera completa questo 
importante alimento.
Questa proposta vedrà coinvolti il Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione e il Servizio 
Veterinario di Sanità Animale.

MODULO INTEGRATO 2
Progetto “Piedibus” e Progetto “Pensa Sicuro” 
Uno degli obiettivi del Piedibus è quello di introdurre i bambini all’educazione stradale e 
all’utilizzazione degli spazi urbani in sicurezza. 
Non è sufficiente andare a scuola a piedi per imparare le regole della circolazione stradale, 
ma è importante aiutarli anche ad imparare ad assumere comportamenti corretti.
Ecco perché vi proponiamo di attuare in sinergia il Progetto “Piedibus” i moduli “Strada 
Sicura” e “Gioco Sicuro” del Progetto “Pensa Sicuro”.
Questo modulo vedrà coinvolti insieme il Servizio Igiene e Sanità Pubblica e il Servizio 
per l’Educazione e la Promozione della Salute.

MODULO INTEGRATO 3
Progetto “Piedibus” e Progetto “Car Pooling” 
La mobilità sostenibile sta diventando sempre più una necessità nella nostra società. Il Piedibus 
e il Car Pooling sono due opportunità che vanno in questa direzione. Entrambi sono due modi 
diversi per andare a scuola, l’uno a piedi, l’altro in macchine condivise; il risultato è il medesimo: 
una riduzione di auto nel percorso casa-scuola e nei pressi della scuola, con conseguente 
diminuzione dell’inquinamento e maggior sicurezza per alunni, genitori e insegnanti.
Questo progetto vedrà coinvolti insieme il Servizio Igiene Sanità Pubblica e il Servizio 
per l’Educazione e la Promozione della Salute.



11

MODULO INTEGRATO 4
Progetto “Educare alla corretta alimentazione in età scolare”
Mod. A “Prima Colazione” e Mod. B “Frutta e Verdura” e Progetto “Piedibus” 
Corretta alimentazione e attività motoria sono due dei principali determinanti della salute 
che è importante promuovere sin dalla più tenera età per l’acquisizione di corretti stili di 
vita.
Per questo vi suggeriamo di abbinare questi due progetti che vedono la collaborazione 
del Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione, del Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
e del Servizio per l’Educazione e la Promozione della Salute.
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Educazione 
alimentare
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TITOLO 	 EDUCARE ALLA CORRETTA ALIMENTAZIONE IN ETÀ SCOLARE

Presentazione 	 Le attuali conoscenze scientifiche evidenziano la correlazione 
sintetica	 tra stili di vita scorretti e sviluppo di sovrappeso-obesità in età 

infantile/adulta nonchè l’insorgenza di numerose patologie cronico 
degenerative tra le quali malattie cardiovascolari, tumori, diabete. 
L’alimentazione, nei suoi aspetti qualitativi e quantitativi costituisce uno 
dei più importanti determinanti dello stato di salute. Poichè le abitudini 
alimentari si instaurano precocemente è necessario intervenire in modo 
mirato in età scolare per contrastare lo sviluppo di comportamenti errati 
e sfavorevoli per la salute. Tra gli errori più comuni in età infantile vi sono 
una prima colazione e una merenda inadeguata, un elevato consumo di 
bevande zuccherate e gassate, un elevato intake di alimenti ipercalorici, 
una errata ripartizione dell’introduzione calorica durante la giornata, 
un ridotto consumo di frutta e verdura e la monotonia della dieta. Si 
evidenzia infine che, date le caratteristiche dell’attuale organizzazione 
familiare e sociale, della moderna distribuzione e l’uso sempre più diffuso 
di prodotti confezionati pronti o pre-lavorati, molti bambini hanno scarse 
conoscenze sulle caratteristiche, proprietà e stagionalità degli alimenti.

Obiettivi	 Generali 
Contrastare l’insorgenza di sovrappeso e obesità in età infantile e prevenire 
lo sviluppo di malattie cronico degenerative legate a scorretta alimentazione
Specifici 
Promuovere corrette abitudini alimentari in età scolare con percorsi 
diversificati: 
a) Acquisire l’abitudine al consumo di una corretta prima colazione e 
	    merenda
b) Aumentare il consumo di frutta e verdura

Destinatari	 Intermedi
		  Insegnanti delle Scuole Primarie (modulo A e B)
		  Finali
		  Alunni delle Scuole Primarie

Strategie di 	 Il progetto si articola in un percorso costituito da due moduli da
intervento	 realizzare, nell’ordine proposto e sviluppati più ampiamente nelle 

schede allegate Modulo A e Modulo B.

Progetto n. 1 Possibile 

associazione con 

PROG. 3 “Il latte e...”

e 
PROG. 5 “Piedibus”
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MODULO A - Prima Colazione e Merenda

Obiettivo Generale
Acquisire l’abitudine al consumo di una corretta prima colazione e merenda tra i bambini 
in età scolare

Risultati attesi
1)	i bambini acquisiscono conoscenze e competenze su come si realizza una corretta 
	 prima colazione e merenda
2)	i bambini mettono in pratica le conoscenze e le competenze acquisite coinvolgendo 
	 i loro genitori 

Strumenti per l’insegnante
a)	Questionario pre e post sulle abitudini degli alunni relative alla prima colazione e 
	 merenda (classi III, IV e V)
b)	Diario pre e post  relativo alla prima colazione e merenda (I e II classi)
c)	Materiale didattico “Forchetta e Scarpetta” (brochure e cd interattivo)
d)	Materiale informativo per i genitori
È un percorso per l’insegnante della Scuola Primaria da realizzare autonomamente in classe. 

Fasi operative delle attività
• 	 Raccolta dati sugli alimenti consumati, da ciascun bambino, a colazione e 
	 merenda
• 	 Valutazione e discussione in classe dei dati raccolti, tramite scheda o tabellone 
	 di classe
• 	 Individuazione, da parte dei bambini, delle colazioni e merende sane
Alla fine del percorso, ciascun bambino potrà inventare a casa, con l’aiuto dei genitori, 
una colazione o merenda sane e scriverne la ricetta. Le ricette più originali saranno poi 
raccolte in un quaderno di ricette.

Altre attività che il docente può realizzare con la classe
• 	 Esperienze di Prima Colazione e/o merenda a Scuola
• 	 Laboratorio sensoriale

Tempistica
• 	 Un incontro di formazione per i docenti (ottobre-novembre 2011)
• 	 Sviluppo del percorso con la classe da parte dell’insegnante (dicembre 2011- aprile 2012)
• 	 Condivisione finale delle esperienze e dei materiali prodotti (maggio 2012)
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Verifica
a) Questionario alunni pre e post 
b) Questionario di gradimento per gli Insegnanti
c) Materiali prodotti dagli alunni

MODULO B - Frutta e Verdura

Obiettivo Generale
Aumentare il consumo di frutta e verdura nei bambini in età scolare 

Risultati attesi
1)	i bambini acquisiscono conoscenze relative alle caratteristiche, ai benefici, alla varietà 
	 e stagionalità di frutta e verdura 
2)	i bambini aumentano la quantità e la varietà di frutta e verdura consumata 

Strumenti per l’insegnante
a)	Questionario per gli alunni, sia iniziale che finale di verifica sul consumo di vegetali 
	 (frutta e verdura) (classi III, IV e V)
b)	Diario sul consumo di frutta e verdura, sia iniziale che finale, e tabellone riassuntivo di 
	 classe (I e II classi)
c)	Scheda di osservazione di piante e vegetali adatti al consumo alimentare (in vaso, 
	 nell’orto, nel frutteto ecc.)
d)	Scheda laboratorio sensoriale (frutta e verdura)  
e)	Materiale didattico “Forchetta e Scarpetta” (brochure e cd interattivo)
f)	 Materiale informativo per i genitori
È un percorso realizzato autonomamente in classe dall’insegnante della Scuola 
Primaria.
 
Fasi operative
1)	Raccolta dati sul consumo individuale di frutta e verdura tramite diario/ questionario
2)	Valutazione e discussione in classe dei dati raccolti con diario/questionario tramite 
	 tabellone di classe
3)	Individuazione, da parte dei bambini, di come poter aumentare il consumo di frutta e 
	 verdura nei 5 pasti della giornata (colazione, merenda di metà mattina, pranzo, 
	 merenda di metà pomeriggio e cena)
Alla fine del percorso, ciascun bambino potrà inventare  a casa, con l’aiuto dei genitori, 
delle ricette di piatti con la frutta e la verdura. Le ricette più originali saranno poi raccolte 
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in un quaderno di ricette.

Altre attività che il docente può realizzare con la classe
1)	Osservazione diretta della crescita delle piante/vegetali
2)	Laboratorio sensoriale (confronto di forme, colori e sapori, in frutti e verdure diversi, 
	 ma anche in varietà diverse dello stesso frutto e verdura (es. tipi diversi di agrumi, 
	 mele, pere, pomodori, etc.).
3)	Esperienza dell’orto a scuola

Tempistica
•	 Un incontro di formazione per i docenti (ottobre-novembre 2011)
•	 Sviluppo del percorso con la classe da parte dell’insegnante (dicembre 2011- aprile 
	 2012)
•	 Condivisione finale delle esperienze e dei materiali prodotti (maggio 2012)

Verifica
•	 Questionario iniziale/finale dei consumi degli alunni
•	 Questionario di gradimento per gli Insegnanti
•	 Materiali prodotti dagli alunni

Responsabile	 Dott.ssa RITA DE NONI – Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione
Dr.ssa Daniela SANDRI – Biologo Nutrizionista

		  Segreteria: Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione 
		  Sig.ra Adele Rossetto Tel. 0438.664431 - Fax 0438.664464
		  e-mail: sian@ulss7.it
		  PEC: igienealimenti@cert.ulss7.it
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TITOLO	 ALIMENTI E PUBBLICITÀ: “LA SALUTE VIEN….GUARDANDO”

Presentazione	 I bambini e i ragazzi sono raggiunti da una grande mole di messaggi 
sintetica 	 pubblicitari relativi a prodotti alimentari attraverso la carta stampata 

e, soprattutto, la TV. Questi promuovono generalmente cibi 
ad alto contenuto di grassi, zuccheri, sale; l’alimentazione 
pubblicizzata si discosta perciò da quella raccomandata e 
concorre a produrre comportamenti alimentari scorretti.
I dati epidemiologici evidenziano un incremento dell’obesità 
tanto che l’OMS prefigura un’epidemia globale di sovrappeso 
ed obesità. La tendenza all’incremento dell’obesità in bambini 
ed adolescenti è presente anche in Europa. Nel nostro territorio 
i  bambini obesi sono il 4,6% e quelli sovrappeso sono il 21%. 
L’obesità è fattore di rischio per lo sviluppo di malattie croniche 
(ad esempio malattie cardiovascolari, diabete, alterazioni 
muscolo scheletriche, problemi respiratori, etc.).
Promuovendo il consumo di alimenti confezionati, bevande e 
fuori pasto, indipendentemente dalle necessità energetiche 
e dalle esigenze nutrizionali, la pubblicità gioca un ruolo 
determinante nell’indirizzare le scelte alimentari in età 
infantile e giovanile. Per favorire il consumo di cibi sani e 
nutrizionalmente equilibrati è importante rendere gli studenti 
più consapevoli della spinta al consumo promossa dalla 
pubblicità e fornire strumenti per la lettura dell’etichetta dei 
prodotti alimentari.

Obiettivi	 Generali 
		  Prevenzione del sovrappeso e dell’obesità in età infantile e giovanile

		  Specifici
		  a)	 Aumentare la consapevolezza del ruolo della pubblicità 
			   nell’influenzare le scelte alimentari
		  b)	Fornire strumenti di conoscenza per comprendere il messaggio 
			   pubblicitario 
		  c)	 Sviluppare nei ragazzi capacità di lettura delle etichette 
			   alimentari
		  d)	Aumentare la consapevolezza nelle scelte delle merende e fuori 
			   pasto

Progetto n. 2
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Destinatari	 Intermedi 
		  Insegnanti delle Scuole Secondarie 1° grado
		
		  Finali 
		  Studenti delle Scuole Secondarie 1° grado

Strategie 
di intervento	 Fasi del percorso e attività previste 

1) FASE DI ANALISI (GESTITA DAL DOCENTE)

I° attività
L’attività può essere svolta individualmente o in piccoli gruppi.
a)	 Gli studenti prendono in esame almeno 5 riviste diverse, 

raccolgono i dati relativi al numero totale di pagine pubblicitarie, 
al numero di pubblicità di prodotti alimentari sul totale della 
pubblicità, tipologia di prodotti  alimentari pubblicizzati; 

b)	 gli studenti prendono in esame la pubblicità televisiva in fasce 
orarie pomeridiane predefinite, raccolgono i dati relativi al numero 
di spot pubblicitari al numero di spot di prodotti alimentari sul 
totale degli spot e tipologia di prodotti reclamizzati; 

2) FASE 
 
Attività integrativa a quella svolta dal docente, gestita in classe 
da esperti, compatibilmente con il reperimento di risorse dedicate 
(sono previsti due incontri di 2 ore ciascuno).

Programma
•	 Analisi dello spot pubblicitario di alcuni prodotti alimentari 

(parte teorica e laboratorio pratico)
•	 Analisi dell’etichetta e della confezione del prodotto alimentare 

(parte teorica e laboratorio pratico) e simulazione di uno spot 
pubblicitario creato in gruppo su un prodotto alimentare.

Risultati attesi 
•	 gli studenti acquisiscono consapevolezza sulle finalità e 

caratteristiche del messaggio pubblicitario
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•	 gli studenti migliorano la capacità di riconoscere la componente 
informativa e quella pubblicitaria nella confezione del prodotto 
alimentare

•	 gli studenti migliorano la capacità di lettura dell’etichetta come carta 
d’identità del prodotto.

Strumenti di verifica e modalità
•	 questionari per gli studenti 
•	 questionario di gradimento per i docenti

Tempi
•	 n. 1 incontro di formazione per i docenti: novembre 2011
•	 da dicembre 2011  a marzo 2012 sviluppo del progetto in classe 

Strumenti e metodi educativi
1)	 Incontro di formazione per i docenti
2)	 Schede di lavoro

Criticità	 L’attività integrativa potrà essere svolta in un numero limitato di 
		  classi (max 8). Le classi ammesse riceveranno conferma della 
		  disponibilità degli esperti.

Responsabile	 Dott.ssa RITA DE NONI – Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione
		  Segreteria: Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione 
		  Sig.ra Adele Rossetto Tel. 0438.664431 - Fax 0438.664464
		  e-mail: sian@ulss7.it
		  PEC: igienealimenti@cert.ulss7.it

		  Altri Servizi coinvolti
		  Ass. San. Dott.ssa Rosanella Brunetta - Servizio Igiene e Sanità 
		  Pubblica 
		  Dott.ssa Elena Ciot - Servizio  per l’Educazione e la Promozione 
		  della Salute
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Progetto n. 3

TITOLO	 IL LATTE E I SUOI DERIVATI

Presentazione 	 Il progetto è inserito dal 2005 tra le proposte del SEPS rivolte alle scuole.
sintetica	 Sono stati prodotti una dispensa ed un video dal titolo “…Lungo la 
		  via del latte…”, utilizzati in classe dagli insegnanti. Il progetto ha come 
		  strategia far conoscere questo tipo di alimenti attraverso lezioni in 
		  sede scolastica.
		  A partire dal 2007 è stata ravvisata l’utilità di completare il percorso 
		  formativo con la visita nei luoghi di produzione. 

Obiettivi	 Generali
		  Conoscenza degli alimenti per un’alimentazione corretta

		  Specifici
Utilizzando la proiezione di un video, guidare lo studente all’interno 
del processo produttivo attraverso il quale il latte si trasforma da 
alimento grezzo prodotto in stalla a prodotto consumato sulle nostre 
tavole, sia tal quale, sia trasformato in derivati.

Destinatari	 Intermedi
		  Insegnanti

		  Finali
		  Studenti delle Scuole Primarie e Secondarie di 1° grado

Strategie 	 Strumenti e metodi educativi
di intervento	 •	 Coinvolgimento delle Ditte produttrici di prodotti a base di latte
		  •	 Video realizzato per l’attuazione del progetto, utilizzando 
			   la ricca produzione lattiero-casearia presente nel territorio 
			   dell’Azienda ULSS 7

		  Fasi di attuazione delle attività
• Eventuale incontro con gli 
Insegnanti interessati

• Visita guidata dal Veterinario 
presso un caseificio con classi 
ulteriormente interessate.

        

Possibile 

associazione con 

PROG. 1 

“Educare...”
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Tempi per l’attività di formazione/aggiornamento degli insegnanti
Eventuale incontro con i Docenti interessati

Tempi di realizzazione nelle classi
Lavoro del docente in classe supportato dalla visione dell’audiovisivo

Esperienza 	 Non esistono verifiche o test di gradimento, ma solamente attestati
Precedente e 	 scritti di soddisfazione per aver partecipato al progetto.
Risultati 

Nel corso del 2010/2011 sono stati coinvolti quattro Istituti Scolastici, 
con la partecipazione di 160 ragazzi, metà di Scuola Primaria e 
metà di Scuola Secondaria di 1° grado.

Criticità	 Le classi sono spesso numerose durante le visite, a causa 
		  dell’organizzazione scolastica e degli spazi dei luoghi di 
		  produzione.

Responsabile	 Dott. Jacopo BELTRAME - Servizio Veterinario Igiene Alimenti 
		  di Origine Animale
		  Segreteria: Servizio per l’Educazione e la Promozione della Salute
		  Tel. 0438.420769 Fax 0438.418772
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TITOLO	 LA CARNE BOVINA

Presentazione	 Il progetto nasce nell’ambito dei concorsi per la Qualità aziendale 
sintetica	 dell’Azienda ULSS 7, con il titolo “La carne in vetrina”, nel 2002 

come progetto da realizzare e nel 2003 come progetto realizzato, con 
verifica della sua efficacia come qualità percepita da parte dell’utente 
consumatore di carni bovine. Dal 2004 entra nel novero dei progetti 
del SEPS rivolti alla popolazione scolastica e parallelamente viene 
proposto come giornata di aggiornamento e di confronto sia al corpo 
insegnanti che a nuclei sociali interessati all’argomento (comuni con 
percorsi divulgativi alla popolazione, università degli anziani). Nello 
specifico dell’educazione scolastica il progetto ha finora coinvolto 
circa 700 studenti e una decina di insegnanti. E’ rivolto ad una 
particolare nicchia di studenti rappresentata da scuole specializzate 
sui temi della sicurezza alimentare della gastronomia (istituto 
alberghiero) e della zootecnia (istituto agrario). Nel 2006 il progetto 
si è arricchito con un film prodotto dall’Azienda Sanitaria dal titolo 
“I tagli della carne”. Lo strumento audiovisivo viene utilizzato dalle 
scuole sia in fase di preparazione alla visita degli alunni sui luoghi di 
produzione della carne, sia durante l’insegnamento in classe. Il film 
è anche utilizzato per la formazione del personale di cucina degli 
istituti alberghieri e dell’agriturismo.

Obiettivi	 Generali
Implementare nei giovani le conoscenze relative alla complessità 
della filiera alimentare introducendoli ai concetti di trasparenza 
dei processi produttivi, di tracciabilità del prodotto sul mercato, di 
garanzia del controllo sanitario

Specifici
Tramite delle visite guidate interattive tra guida-veterinario e 
studente-utente nei luoghi di produzione, valorizzare e valutare 
la fiducia nell’alimento carne bovina attraverso la descrizione dei 
sistemi produttivi e dei sistemi di controllo sanitario.
Dare trasparenza e visibilità all’attività ispettiva veterinaria resa 
dall’Azienda Sanitaria all’utente consumatore per garantire 
sicurezza alimentare e fidelizzare il cittadino verso il consumo delle 
carni, bovine in particolare.

Progetto n. 4
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Fornire strumenti necessari per conoscere la carne per averne 
un utilizzo consapevole in ambito di sicurezza, di tradizione e di 
economia.

Destinatari	 Intermedi
Insegnanti

		  Finali
Studenti del secondo ciclo delle Scuole Secondarie 2° grado ad 
indirizzo agrozootecnico, della ristorazione o altri

Strategie	 Strumenti e metodi educativi
di intervento	
•	 Utilizzo delle catene di produzione della carne bovina presenti nel 
	 territorio dell’Azienda ULSS 7, per lo svolgimento dell’intervento
•	 Verifica dell’attività tramite schede di confronto comparato 

tra conoscenze e grado di fiducia nel processo produttivo 
prima e dopo la visita (schede di entrata e schede di uscita)

Fasi di attuazione delle attività
Presentazione del progetto alle scuole; raccolta di iscrizioni per la 
visita negli stabilimenti delle scuole interessate; organizzazione dei 
tempi di visita; invio della scheda di entrata alla scuola; visita con 
confronto continuo con il gruppo (domande/risposte) del processo 
produttivo e dei processi di controllo; compilazione e ritiro della 
scheda post-visita

Tempi per l’attività di formazione/aggiornamento degli 
insegnanti
Eventuale incontro con i Docenti interessati

Tempi di realizzazione nelle classi
Compilazione scheda pre-visita
Una mattinata per la visita: esclusi preferibilmente lunedì e venerdì 
(dalle ore 8.00/8.30 alle ore 12.00/12.30) - Massimo 30 studenti

Esperienza 	 I documenti di verifica consistenti in test-questionari d’ingresso e in
Precedente e 	 test-questionari d’uscita compilati dai visitatori prima e dopo
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Risultati	 l’incontro-lezione nei luoghi di produzione confermano un sensibile 
aumento dei livelli di fiducia e di conoscenza sul lavoro del 
veterinario e sul mondo della carne, da un iniziale 60% medio ad 
un 90% medio.

Nel corso del 2010/2011 due Istituti di Scuola Secondaria di II° 
grado sono intervenuti con un centinaio di studenti rappresentanti 
di 5 classi.

Criticità	 Pur nel rispetto del benessere rivolto agli animali destinati alla 
produzione di carne, il luogo in cui si svolge questo tipo di progetto 
difficilmente può coinvolgere scolarità primaria e secondaria di primo 
grado. Pertanto l’utenza scolastica a cui è rivolto è necessariamente 
limitata.
Per la completa conoscenza della filiera della carne può essere 
opportuna, se richiesta, anche la visita in allevamento, soprattutto 
nei riflessi di una aumentata attenzione verso gli aspetti del 
benessere animale.

Responsabile	 Dott. Jacopo BELTRAME - Servizio Veterinario Igiene Alimenti 
		  di Origine Animale
		  Segreteria: Servizio per l’Educazione e la Promozione della Salute
		  Tel. 0438.420769 Fax 0438.418772





Promozione 
dell’attività 
motoria ed 
educazione alla 
sicurezza
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 PROG. 8 “A scuola

con Car pooling...”
TITOLO	 PIEDIBUS

Presentazione 	 Il PIEDIBUS è un autobus che va a piedi, formato da un 
sintetica 	 gruppo ordinato di bambini che vanno a scuola a piedi accompagnati 

da due o più adulti, un “autista” davanti ed un “controllore” dietro 
che chiude la fila. Come un vero autobus di linea il PIEDIBUS ha 
una stazione di partenza, varie stazioni lungo il percorso ed una 
stazione di arrivo e degli orari da rispettare. 

Il PIEDIBUS viaggia col sole e con la pioggia ed ogni bambino 
indossa il gilet rifrangente.

Il PIEDIBUS coinvolge per la sua realizzazione vari Enti che 
operano nel territorio quali l’Amministrazione Comunale, la Scuola 
e l’ULSS con l’intento di creare alleanze per la salute dei cittadini. 
In particolare il PIEDIBUS  contempla la costruzione di percorsi 
sicuri facilitando ad esempio nei bambini il percorso casa/scuola e 
viceversa; riconosce inoltre il diritto a fruire dell’ambiente urbano, 
promuovendo il coinvolgimento delle Associazioni di Volontariato 
per agevolare e sorvegliare i bambini nei  percorsi.

Obiettivi	 •	 introdurre i bambini all’educazione stradale e all’utilizzazione degli 
			   spazi urbani in sicurezza;
		  •	 promuovere il movimento, dati della letteratura scientifica 

dimostrano che è sufficiente mezz’ora di cammino al giorno per 
assicurare il mantenimento di una buona forma fisica;

Progetto n. 5 Possibile 

associazione con 

PROG. 1 “Educare...”,

PROG. 6 “Pensa...”

e
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•	 promuovere l’autonomia dei bambini negli spostamenti quotidiani 
	 favorendo la costruzione di abilità pedonali;

•	 favorire la socializzazione fra bambini. Durante il tragitto casa/
scuola avranno la possibilità di chiacchierare con i coetanei, 
farsi nuovi amici ed arrivare a scuola di buonumore;

•	 ridurre la circolazione del traffico attorno alle scuole con 
	 diminuzione dell’inquinamento atmosferico.

L’obiettivo più ambizioso è però, la sfida educativa per lavorare 
sulla persona e sui determinanti di salute facendo SISTEMA con 
tutta la Comunità, Famiglie in primis, Enti Locali e Volontariato.

Destinatari	 I bambini della Scuola Primaria e i loro genitori

Esperienza 	 L’iniziativa nell’Azienda ULSS 7 è stata proposta per la prima
Precedente e 	 volta nell’anno scolastico 2007/2008 alle Scuole Primarie del
Risultati	 territorio, nell’ambito dei “Progetti di Educazione e Promozione 

della Salute nella Scuola”, ed ha visto l’adesione di quattro Scuole 
ed il coinvolgimento di un centinaio di bambini.

Dall’anno scolastico 2008/09 l’adesione è stata esplosiva con 
il coinvolgimento ad oggi di 28 scuole del territorio dell’Azienda 
ULSS 7 e l’attivazione di 49 percorsi, per un totale di circa 800 
bambini partecipanti e 500 adulti coinvolti come accompagnatori. 
Bambini e accompagnatori hanno compiuto nell’arco dell’a.s. 
2010-11 circa 86000 km, consentendo di risparmiare più di 17 
tonnellate di emissioni di anidride carbonica che corrispondono a 
850 nuovi alberi piantati.

Progetto n. 5
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Comune Scuole Partenza 
Piedibus dal

n. 
percorsi 
attivati

Conegliano Primaria “Rodari”  ottobre 2008 2
Follina Scuola Primaria novembre 2008 3

Gaiarine  Primaria di 
Francenigo novembre 2008 1

Conegliano Primaria 
Campolongo novembre 2008 2

Anzano di Cappella 
Maggiore Scuola Primaria marzo 2009 2

S. Lucia di Piave Scuola Primaria aprile 2009 3
San Fior Scuola Primaria aprile 2009 2
Cappella Maggiore Scuola Primaria aprile 2009 1
Conegliano Primaria “Dante” aprile 2009 3
Conegliano Primaria “Mazzini” aprile 2009 2
Mareno di Piave Scuola Primaria aprile 2009 4
Gaiarine Scuola Primaria aprile 2009 1
Codognè Scuola Primaria aprile 2009 3
Campagnola di 
Mareno di Piave Scuola Primaria dicembre 2009 2

Ponte della Priula 
di Susegana Scuola Primaria aprile 2010 1

Rua di San Pietro 
di Feletto Scuola Primaria aprile 2010 1

Conegliano Scuola Primaria 
“Kennedy” aprile 2010 1

San. Fior – Castello 
di Roganzuolo Scuola Primaria ottobre 2010 1

Conegliano Scuola Primaria
“Pascoli” novembre 2010 1  

Vazzola Scuola Primaria dicembre 2010 1
Visnà di Vazzola Scuola Primaria febbraio 2011 2
Tezze di Vazzola Scuola Primaria marzo 2011 2
Fossamerlo di 
S. Vendemiano Scuola Primaria marzo 2011 1

San Vendemiano Scuola Primaria
“San Francesco” aprile 2011 2

Vittorio Veneto Scuola Primaria 
“Nazario Sauro” maggio 2011 1

Col San Martino di 
Farra di  Soligo Scuola Primaria maggio 2011 1

Soligo  di
Farra di Soligo Scuola Primaria maggio 2011 2

Farra di Soligo Scuola Primaria maggio 2011 1



31

Tutto ciò si è potuto realizzare con un grande lavoro di squadra, 
infatti, nell’Azienda ULSS 7 si è verificata una partecipazione 
attiva delle Amministrazioni Comunali, delle Scuole interessate, 
dei Genitori e del Volontariato e la messa in campo di una serie di 
attività che hanno visto la collaborazione di tutti e dove ognuno ha 
portato avanti le proprie competenze e responsabilità. La Scuola 
ed i Genitori hanno preso in carico il Progetto, hanno effettuato 
la mappatura del domicilio dei bambini sul territorio della propria 
Scuola, hanno individuato il percorso più sicuro ed idoneo con 
l’aiuto della Polizia Municipale ed hanno formato il gruppo di adulti 
accompagnatori.
L’Amministrazione Comunale ha collaborato con la Scuola ed ha 
provveduto, dopo il sopralluogo del percorso, a mettere in opera 
eventuali interventi come il ripristino della segnaletica stradale, i 
passaggi pedonali, gli arredi urbani per indicare le fermate del 
Piedibus ecc., e a stipulare il Contratto di Assicurazione per gli 
accompagnatori del Piedibus (genitori, familiari o volontari) 
dove non già stipulato dalla Scuola attraverso il POF. L’Azienda 
Sanitaria oltre ad aver coordinato e governato il Progetto, ha 
fornito le pettorine ad adulti e bambini.

L’avvio dei Piedibus nelle diverse realtà territoriali ha incontrato 
spesso difficoltà nell’individuazione di percorsi sicuri e a misura 
di bambino, sia per situazioni strutturali consolidate nel tempo 
(es. mancanza di marciapiedi, passaggi non protetti, strade molto 
trafficate ecc.) sia per la difficoltà nel richiedere all’Amministrazione 
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Comunale delle modifiche strutturali sulla viabilità molto dispendiose, 
senza ancora sapere se il progetto poteva essere avviato.
La disponibilità delle Amministrazioni Comunali è stata però 
sempre molto attiva e positiva nel venire incontro alle richieste 
per la messa in sicurezza, in economia, dei percorsi individuati 
(sistemazione segnaletica orizzontale, allestimento di cartellonistica 
con informazioni sul piedibus, ecc.). È da sottolineare comunque, in 
modo positivo, come in alcuni Comuni, dopo i sopralluoghi effettuati 
dai genitori e dalla Polizia Municipale per la verifica della sicurezza 
dei percorsi, si è assistito alla messa in opera di interventi molto più 
impegnativi e questo su richiesta del gruppo dei genitori che hanno 
visto nel Piedibus la possibilità di richiedere maggiore sicurezza 
nella viabilità, riappropriazione di spazi urbani a misura di bambino e 
adulto. Si sta assistendo, infatti, a quella che si definisce un’azione 
della cittadinanza attiva.  
Alcuni di questi importanti risultati sono stati la messa in azione di un 
semaforo intelligente, la creazione di un senso unico nel Comune 
di Gaiarine e nel Comune di Cappella Maggiore è stato inserito il 
Progetto Piedibus nel Piano Attuativo Territoriale (PAT). 
Alcuni genitori offrono la propria disponibilità ad intervenire in qualità 
di testimonial durante i momenti di promozione del Progetto in nuove 
scuole. 
Durante l’esperienza ogni Scuola, con genitori e bambini, ha attuato 
delle attività collaterali di ulteriore promozione dell’iniziativa come la 
produzione di materiale divulgativo da distribuire ad altre famiglie ed 
ai negozi siti lungo il percorso, ha promosso feste di quartiere per il 
coinvolgimento della popolazione ecc.. 
Il progetto punta molto sulla riproducibilità, sulla sostenibilità 
dell’intervento e sulla sua trasferibilità in contesti differenti, ed è 
una sfida educativa per lavorare sulla persona e sui determinanti di 
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salute. Coinvolge tutta la comunità, famiglie in primis, enti locali e 
volontariato per realizzare progettualità finalizzate ad uno sviluppo 
sostenibile, miglioramento dell’ambiente e l’avvio di passi per la 
realizzazione di città a misura di bambino.
Grazie a queste caratteristiche il progetto, presentato al Forum 
della Pubblica Amministrazione nel maggio 2009, è stato uno delle 
38 pratiche eccellenti nel settore della prevenzione nazionale e ha 
vinto il Premio alle migliori pratiche per Guadagnare Salute. Inoltre 
lo scorso anno 6 scuole primarie partecipanti al Progetto hanno 
vinto il Concorso istituito dalla Provincia di Treviso “La Scuola va 
in Città” portando a casa ben 6 premi su 10.

Responsabile	 Ass. Sanitaria Adriana Pierdonà - Servizio Igiene e Sanità Pubblica
Tel. 0438 664412 - Fax 0438 664434
e-mail: adriana.pierdona@ulss7.it

Ass. Sanitaria Dott.ssa Anna Brichese
Servizio per l’Educazione e la Promozione della Salute
tel. 0438 420769 - Fax 0438 418772 
e-mail: seps@ulss7.it 

Educatrice Dott.ssa Elena Ciot
Servizio per l’Educazione e la Promozione della Salute
tel. 0438 420769 - Fax 0438 418772 
e-mail: seps@ulss7.it 
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TITOLO	 PENSA SICURO - EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA 
		  IN ETÀ PEDIATRICA 

Presentazione 	 Quando si parla di incidenti e sicurezza dei bambini si pensa 
sintetica 	 subito alle “cause esterne”, alle strutture, alle attrezzature, agli 

oggetti o spazi che possono procurare danni fisici ai bambini.  
Rimuovere tali cause con opportune modifiche delle caratteristiche 
fisiche dell’ambiente è sicuramente un obiettivo importante ma che 
da solo non risolve il problema della sicurezza nella sua globalità.
La sicurezza va vista nella sua interezza e va risolta coinvolgendo il 
bambino e sviluppando in lui le capacità di ordine percettivo, motorio, 
intellettivo e psicodinamico.
Il progetto si articola in tre moduli che possono essere proposti alla 
classe anche singolarmente: 

•	 “Casa sicura” che mira al miglioramento della sicurezza negli
	 ambienti domestici durante le attività quotidiane

•	 “Strada sicura” per aiutare i bambini a comprendere le regole 
	 stradali e ad assumere comportamenti corretti.

•	 “Gioco Sicuro” per educare i bambini ad utilizzare in modo 
appropriato i giocattoli e le aree giochi (una sezione fornisce 
suggerimenti ai genitori per la scelta e l’acquisto di giocattoli sicuri).

Per i tutti e tre i moduli sono a disposizione delle guide didattiche 
realizzate con il contributi delle scuole che hanno partecipato al 
progetto, inoltre per il modulo “casa sicura” è disponibile il kit “La 
valigia di Affy Fiutapericolo”, realizzato da CCM Nazionale, finalizzato 
alla promozione della sicurezza in casa per bambini da 3 a 6 anni. 
Affy è il personaggio che condurrà i bimbi nel percorso didattico: è 
un simpatico cagnolino che, grazie al suo fiuto, riconosce i pericoli 
presenti in casa e i rischi dovuti ai comportamenti distratti dei piccoli.
 “La valigia di Affy Fiutapericolo” contiene:

•	 una guida per gli insegnanti con la descrizione delle attività
	 e dei giochi “passepartout” da proporre ai bambini

•	 un libro di fiabe 
•	 un supporto bifacciale da appendere, con tasche trasparenti
•	 3 mazzi di carte colorate
•	 7 poster di grandi dimensioni che raffigurano gli spazi della casa
•	 un set di stiker colorati 
•	 un opuscolo per i genitori 

Progetto n. 6 Possibile 

associazione con 

PROG. 5 

“Piedibus”
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Obiettivi	 Avviare precocemente un’azione di prevenzione centrata 
sull’assunzione, da parte del bambino, di corretti comportamenti 
personali e sociali attraverso l’educazione alla sicurezza.

di comportamento
•	 acquisire comportamenti corretti ed abitudini sicure nei diversi 
	 ambienti di vita

•	 acquisire regole attraverso la rielaborazione di esperienze e la 
	 loro interiorizzazione

•	 vivere la sicurezza come un progressivo sviluppo di azioni 
	 positive e non come un elenco di divieti

educativi
•	 acquisire conoscenze e competenze relative agli ambienti di 
	 vita: casa, scuola, gioco

•	 favorire nel bambino lo sviluppo dell’autonomia per sapersi 
	 orientare da solo, affrontare situazioni nuove con equilibrio e 
	 serenità confidando nelle proprie capacità

Destinatari	 gli alunni delle scuole dell’infanzia e della scuola primaria e i loro 
		  genitori

Esperienza 	 Il Progetto è stato sperimentato per la prima volta nell’anno
Precedente e 	 scolastico 2007/2008 in 6 Scuole dell’Infanzia del territorio
Risultati	 dell’Azienda ULSS 7 coinvolgendo circa 300 bambini e 15 

insegnanti. La sperimentazione ha permesso la realizzazione 
di due guide didattiche relative ai percorsi di Strada Sicura 
e Gioco Sicuro che raccolgono le esperienze di lavoro delle 
6 scuole pilota. Per  quanto riguarda il percorso di Strada 
Sicura i bambini hanno avuto modo di esplorare il proprio 
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quartiere, iniziare a prendere confidenza con i segnali 
stradali che si incontrano sulla strada, quelli destinati agli 
automobilisti, ma soprattutto quelli dedicati ai pedoni, in 
questo modo hanno potuto conoscere e identificare “chi 
abita la strada”. Il vigile urbano è stata una figura molto 
apprezzata nel corso del progetto perchè, durante gli 
incontri nelle classi, ha saputo spiegare il proprio lavoro 
ai bambini utilizzando un linguaggio a loro vicino e 
soprattutto perchè con la sua presenza durante le uscite 
nel quartiere, ha spiegato il comportamento da tenere in 
strada. Queste “uscite esplorative” nel quartiere hanno 
inoltre dato la possibilità di ricostruire una volta rientrati a 
scuola il tragitto fatto con plastici e con percorsi utilizzando 
corde per delimitare le strade e altri materiali didattici come 
ad esempio i cubi, inoltre in tali occasioni hanno utilizzato 
anche i segnali stradali incontrati in passeggiata per fissare 
maggiormente le informazioni apprese.

I bambini hanno anche avuto modo di conseguire il patentino 
di “bravo pedone” partecipando al gioco didattico-interattivo di 
educazione stradale, al quale hanno preso parte divisi in piccoli 
gruppi e che aveva l’obiettivo finale di individuare i comportamenti 
corretti da tenere in strada e quelli da evitare.
Le insegnanti invece che hanno sperimentato e strutturato il percorso 
Gioco Sicuro hanno diviso il programma in due moduli e affrontato, 
nella prima parte del percorso, il tema dell’aggressività infantile e nel 
secondo il tema del corretto uso dei giochi in giardino.

Per quanto riguarda il primo modulo hanno affrontato il tema 
dell’aggressività infantile nell’intento di incanalarla verso altre forme 
di espressione in modo che non costituisse un pericolo soprattutto, 
nei momenti di gioco, che sono l’elemento essenziale nella 
programmazione di una scuola dell’infanzia. Per poter incanalare 
queste tendenze aggressive è infatti importante che il bambino 
impari a riconoscerle dentro di sé. Questo avviene iniziando 
a “dare un nome” e un significato alle azioni che mette in atto, 
trasformandole prima in emozioni, poi in sentimenti ed intenzioni.
La prima cultura dell’uomo civile si forma giocando e imparando 
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attraverso i sensi e il gioco è il requisito fondamentale per la vita, lo 
sviluppo cognitivo, emotivo - affettivo, la capacità d’interazione con 
gli altri e l’educazione dell’infanzia. Il gioco è la modalità del bambino 
per accedere agli altri, ai valori, alle cose, alle conoscenze. Ecco 
perché questa attività risulta essere la risorsa di apprendimento e 
di relazioni.
Infatti il bambino impara facendo, e su ciò che fa, egli costruisce la 
sua autonomia, la fiducia in sé, il desiderio di contare sulle proprie 
forze. Risulta interessante come attraverso l’attività ludica il bambino 
si struttura, si crea una sua immagine, si trova un posto nel mondo.
Nella scuola dell’infanzia il gioco rappresenta la principale attività 
didattica, in quanto a scuola si gioca, ma ogni gioco è un nutrimento 
didattico-culturale.
Poiché il gioco può avere la funzione di scaricare le frustrazioni 
e le paure è oltremodo importante utilizzare il gioco stesso quale 
strumento per distinguere tra realtà e fantasia. Nel gioco il bambino 
può controllare la situazione, “ammortizzare” conflitti di cui non è 
pienamente consapevole, e tornare alla realtà più disteso.
Il bambino sano, sicuro e contento è un grande esploratore, un vero 
ricercatore, e come tutti i ricercatori, si pone problemi e li risolve 
giocando a trasformare gli elementi che ha a disposizione.
Questo carattere ”trasformativo“ del gioco porta l’acquisizione 
di sempre più importanti concetti che affinano sempre più i suoi 
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strumenti cognitivi.
È naturale quindi che il bambino passi la maggior parte del suo 
tempo giocando, e che, proprio nel gioco, trovi le più frequenti 
occasioni di incidenti.
Il modo migliore per affrontare i pericoli e quello di conoscerli! E per 
arrivare a conoscerli bisogna aiutare il bambino a sviluppare un 
atteggiamento attento e consapevole, imparando a prevedere in 
ogni momento le situazioni pericolose. Solo così gli si può insegnare, 
in maniera costruttiva, ad essere prudente.
il gioco è la modalità migliore attraverso la quale il bambino esprime 
se stesso.

Nella seconda parte le insegnanti si sono concentrate nell’utilizzo 
corretto e in sicurezza dei giochi all’aperto (scivolo, giostre, ecc.) 
ed dei giocattoli, sviluppando la capacità di conoscere le situazioni 
a rischio.
Come per i bambini che hanno partecipato al percorso Strada 
Sicura è stato previsto un riconoscimento finale: il diploma in 
Gioco Sicuro.
In tutte e sei scuole dell’infanzia che hanno partecipato al progetto 
è stato promosso e realizzato un incontro informativo-educativo 
serale rivolto ai genitori sul tema della sicurezza in strada, in casa 
e nel gioco.

Le guide didattiche, destinate ai bambini della scuola 
dell’infanzia sono state presentate dalle insegnanti che hanno 
partecipato alla sperimentazione alle colleghe che hanno 
aderito al progetto nell’anno scolastico 2008/09. L’utilizzare 
lo stesso linguaggio di lavoro ha permesso di attivare un 
processo di coinvolgimento e una maggiore credibilità 
nell’attività proposta.

Dall’anno scolastico 2008/2009 ad oggi hanno aderito 
al progetto circa 50 insegnanti provenienti da 9 scuole 
dell’infanzia e da 6 scuole primarie che hanno sperimentato il 
percorso. Per la maggioranza delle scuole che hanno aderito i 
primi anni questo percorso educativo è ormai proposto come 
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attività curriculare coinvolgendo ogni anno nuove famiglie.
Dal secondo anno di attivazione l’incontro informativo-educativo in 
tema di sicurezza rivolto ai genitori è stato trasformato in un gioco 
didattico-interattivo al fine di coinvolgere maggiormente il pubblico 
superando la “classica” lezione frontale spesso “pesante” vista 
l’ora serale e poca attiva.
Il gioco didattico, infatti, coinvolge i genitori con domande mirate 
che li invitano a consultarsi fra loro per trovare la soluzione migliore 
da proporre in tema di sicurezza. 
Le guide didattiche proposte non sono testi rigidi da seguire 
ma desiderano essere strumenti operativi flessibili che possono 
essere migliorati e completati da ulteriori nuove attività realizzate 
con i bambini. La ricchezza, infatti, di questo lavoro è che è stato 
pensato e realizzato con e per i bambini e che sottende nella sua 
applicazione l’obiettivo della sicurezza e della salute.

Conclusioni
Il progetto è risultato efficace rispetto agli obiettivi preposti in 
particolare rispetto alla percezione dell’importanza del tema della 
sicurezza e alla produzione di strumenti educativi di rinforzo, 
evidenziando caratteristiche di riproducibilità, sostenibilità e 
trasferibilità in contesti differenti.
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Gli interventi educativi promossi nelle scuole del territorio nel corso 
di questi ultimi anni possono essere paragonati a semi che, gettati, 
potranno attecchire soltanto se troveranno chi provvederà a curarli 
e a farli germogliare.

Responsabile	 Ass. Sanitaria Dott.ssa Anna Brichese – Servizio per  
l’Educazione e la Promozione della Salute
Tel. 0438.420769 - Fax 0438.418772 - e-mail: seps@ulss7.it

Ass. Sanitaria Adriana Pierdonà - Servizio Igiene e Sanità Pubblica
Tel. 0438.664412 - Fax 0438.664434
email: adriana.pierdona@ulss7.it
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TITOLO	 CICLIBUS

Presentazione 	 Il CICLIBUS ha lo stesso principio del Piedibus, è un autobus che
sintetica	 va in bici, formato da un gruppo ordinato di bambini che vanno 

a scuola in bicicletta accompagnati da due o più adulti, un “autista” 
davanti ed un “controllore” dietro che chiude la fila. Come un vero 
autobus di linea il CICLIBUS ha una stazione di partenza, varie 
stazioni lungo il percorso ed una stazione di arrivo e degli orari da 
rispettare. 
Il CICLIBUS viaggia col sole e con la pioggia ed ogni bambino 
indossa il gilet rifrangente.
Il CICLIBUS coinvolge per la sua realizzazione vari Enti che 
operano nel territorio quali l’Amministrazione Comunale, la Scuola 
e l’ULSS con l’intento di creare alleanze per la salute dei cittadini. 
In particolare il CICLIBUS contempla la costruzione di percorsi 
sicuri facilitando ad esempio nei ragazzi il percorso casa/scuola e 
viceversa; riconosce inoltre il diritto a fruire dell’ambiente urbano, 
promuovendo il coinvolgimento delle Associazioni di Volontariato 
per agevolare e sorvegliare i bambini nei percorsi.
Il Progetto è partito in via sperimentale nel Comune di Codognè.

Obiettivi	 •	 introdurre i bambini all’educazione stradale e all’utilizzazione degli 
			   spazi urbani in sicurezza;
		  •	 promuovere il movimento;
		  •	 promuovere l’autonomia dei bambini negli spostamenti quotidiani 
			   favorendo la costruzione di abilità pedonali;

Progetto n. 7
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		  •	 favorire la socializzazione fra bambini. Durante il tragitto casa/
scuola avranno la possibilità di chiacchierare con i coetanei, 
farsi nuovi amici ed arrivare a scuola di buonumore;

		  •	 ridurre la circolazione del traffico attorno alle scuole con 
			   diminuzione dell’inquinamento atmosferico.

L’obiettivo più ambizioso è però, la sfida educativa per lavorare 
sulla persona e sui determinanti di salute facendo SISTEMA con 
tutta la Comunità, Famiglie in primis, Enti Locali e Volontariato.

Destinatari	 I bambini della Scuola Secondaria di 1° grado e i loro genitori

Criticità	 Per poter attivare il CICLIBUS è indispensabile che nel Comune, 
		  nei pressi della scuola, sia presente una pista ciclabile.

Responsabile	 Ass. Sanitaria Adriana Pierdonà - Servizio Igiene e Sanità Pubblica
Tel. 0438 664412 - Fax 0438 664434
e-mail: adriana.pierdona@ulss7.it

Ass. Sanitaria Dott.ssa Anna Brichese
Servizio per l’Educazione e la Promozione della Salute
tel. 0438 420769 - Fax 0438 418772 
e-mail: seps@ulss7.it 

Educatrice Dott.ssa Elena Ciot
Servizio per l’Educazione e la Promozione della Salute
tel. 0438 420769 - Fax 0438 418772 
e-mail: seps@ulss7.it 
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TITOLO	 A SCUOLA CON IL CAR POOLING... 

Presentazione 	 Il car pooling è una modalità di trasporto che consiste nella
sintetica	 condivisione di automobili private tra un gruppo di persone, con 

l’obiettivo di diminuire il numero di auto circolanti su strada, il 
numero di auto attorno alla scuola e di conseguenza di ridurre le 
emissioni di CO2. 
È uno degli ambiti di intervento della mobilità sostenibile.
La pratica del condividere l’auto è maggiormente diffusa nei paesi del 
nord Europa e negli Stati Uniti dove esistono associazioni specifiche 
e dove la pratica è prevista anche nella segnaletica stradale.
Lo spostamento su quattro ruote è uno dei maggiori responsabili 
dell’inquinamento dell’aria, inoltre i motori hanno bisogno di 
continuo approvvigionamento di carburante, ossia un costante 
impiego di risorse energetiche. 
La riduzione di auto in circolazione comporta meno rischio di 
incidenti stradali, snellisce il traffico e diminuisce la richiesta di 
parcheggi in prossimità delle scuole. Inoltre, se lo spostamento 
è scorrevole, i veicoli restano sulla strada (e quindi in funzione) 
meno tempo: la conseguenza è minor gas di scarico emesso 
nell’ambiente per attese in coda o rallentamenti.
Nel territorio dell’Azienda ULSS 7 il comportamento di 
accompagnare i bambini a scuola in auto è molto diffuso. E’ 
sufficiente fermarsi cinque minuti nelle strade antistanti le scuole 
dalle 8:00 alle 8:30 per constatare la perenne doppia fila. L’idea 
del carpooling scolastico è concettualmente molto semplice. 
Essendo il punto di arrivo e l’orario d’entrata comuni per tutti, le 
famiglie residenti in luoghi vicini possono accordarsi per utilizzare 
a turno una sola automobile con 4-5 passeggeri invece di 2. Se 
ogni famiglia compisse questo piccolo passo il traffico dinnanzi alle 
scuole sarebbe dimezzato. L’iniziativa è finalizzata a sensibilizzare 
famiglie e studenti alla condivisione dell’auto nei tragitti casa-
scuola e scuola-casa, per formare una generazione di Cittadini 
maggiormente consapevoli e responsabili.
 
Il progetto prevede 2 moduli: uno per la Scuola Primaria e uno 
per la Scuola Secondaria di primo grado con obiettivi e fasi di 
intervento diverse.

Progetto n. 8 “NUOVO

PROGETTO”

Possibile 

associazione con 

PROG. 5  “Piedibus”
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MODULO PER LA SCUOLA PRIMARIA

Obiettivi		  1)	 Ridurre il numero delle auto nel territorio circostante la scuola, in 
particolare nei percorsi casa-scuola e scuola-casa

2)	 Proporre il car pooling scolastico come modalità di trasporto 
utilizzabile anche in altre occasioni come ad esempio: trasporto 
per raggiungere piscina, patronato per catechismo e altro 

3)	 Progettare in modo partecipato soluzioni organizzative per 
attuare e promuovere la mobilità sostenibile

Destinatari				   Gli alunni della Scuola Primaria e i loro genitori

Fasi di intervento	
• 	 Rilevazione cartacea, per una settimana, dei mezzi utilizzati dai bambini 

per arrivare a scuola
• 	 Elaborazione dei dati e individuazione su mappa comunale delle 

residenze dei bambini che utilizzano l'auto per arrivare a scuola
•	 Incontro con i genitori dei bambini che potenzialmente possono 

partecipare al servizio di car pooling e organizzazione delle 
prime auto

• 	 Raccolta a scuola delle adesioni di autisti e passeggeri 
(bambini)

• 	 Incontro con gli autisti-accompagnatori per definire la turnistica, 
gli aspetti assicurativi e di sicurezza

Esperienza 				   L’iniziativa nell’Azienda ULSS 7 è stata proposta per la prima volta
Precedente e 		  nell’anno scolastico 2010-2011 alle Scuole Primarie del Comune di
Risultati				   Mareno di Piave.

Si tratta di un percorso sperimentale ad integrazione e completamento del 
progetto Piedibus, attivo nel territorio di Mareno di Piave dalla primavera 
del 2009. 

Nel mese di novembre 2010 è stata effettuata una rilevazione nelle Scuole 
Primarie del Comune di Mareno di Piave (Scuola Primaria “C. Agosti” e 
Scuola Primaria Campagnola) per valutare le modalità di trasporto a scuola 
dei bambini.
Dalla rilevazione è emerso che quasi al 60% dei bambini frequentanti la 
Scuola Primaria arriva a scuola in auto, da ciò è scaturita la richiesta, da 
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parte dei genitori, di intervenire ulteriormente per promuovere una mobilità 
sostenibile da affiancare al Piedibus per quei bambini che non possono 
parteciparvi e ridurre ancora di più il numero delle auto davanti alla scuola.
Nel corso dell’anno scolastico il gruppo di genitori referenti del piedibus, in 
collaborazione con gli operatori dell’ULSS 7, ha attuato le fasi organizzative 
per la partenza, in via sperimentale il 2 maggio 2011, del car pooling.
Sono stati formati ben 10 equipaggi, con a bordo 20 bambini, e ben 13 
autisti disponibili fin dal primo giorno di attivazione. Fin da subito ci sono 
state ben 12 autovetture in meno attorno alla scuola. 

MODULO PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Obiettivi				   1)	 Informare e accompagnare le famiglie, gli alunni e il corpo docente 
alla cultura della mobilità sostenibile ragionando e riflettendo 
sulle cause e conseguenze dell’uso massiccio dell’automobile

2)	 Partecipare ad una modalità alternativa dell’uso individuale 
dell’auto privata, basata sul carpooling riducendo il numero di 
auto circolanti attorno alla scuola

3)	 Percorsi di formazione per gli studenti sui temi dell’inquinamento e 
della mobilità  sostenibile

4)	 Formazione di  “mobility manager junior” che si occuperanno di 
organizzare concretamente il trasporto casa-scuola

5)	 Sperimentazione di un servizio alternativo di mobilità, attivato 
all’interno della scuola che coinvolgerà attivamente le famiglie, 
gli studenti e il personale scolastico

6)	 Formazione di un gruppo di studenti che diventeranno peer 
educator verso i compagni di scuola.

Destinatari				   Studenti della scuola secondaria di primo grado, loro insegnanti e 
loro famiglie

Fasi di 				   Avvio di un percorso di ricerca-azione nella scuola secondaria di
intervento				   primo grado per coinvolgere studenti, attraverso la metodologia

della peer education, nonché docenti e famiglie in un processo di 
mobility manager scolastico.
Il progetto si sviluppa con le seguenti modalità operative:
• 	 Presentazione del progetto all'insegnante referente del plesso 
	 scolastico
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• 	 Presentazione del progetto alle classi aderenti al progetto 
da parte degli operatori dell’ULSS 7 e dell’assessore comunale 
referente

•	 Individuazione da parte di ogni classe di 4 studenti-coordinatori 
che gestiranno il progetto nella propria classe, coordinati 
dall’Insegnanti e dagli Operatori ULSS 7

• 	 Realizzazione, da parte degli operatori dell’ULSS 7, del materiale 
sulla mobilità sostenibile, inquinamento, ecc. per la lezione informativa 
in classe per il docente di Scienze

Ipotesi di argomenti da trattare in classe:
	 a) inquinamento atmosferico e aumento dell’effetto serra
	 b) traffico e incidentalità
	 c) effetti sulla salute dell’inquinamento
•	 Percorso informativo-formativo sui temi individuati in ogni classe 
	 aderente da parte del docente di Scienze
• 	 Un incontro di un’ora (durante mattinata scolastica) con gli operatori 

ULSS 7 e i studenti-coordinatori individuati per spiegare le modalità 
per la rilevazione della mobilità casa-scuola e ritorno 

•	 Rilevazione sulla mobilità casa-scuola e ritorno per una settimana 
	 nelle classi aderenti
• 	 elaborazione dei dati raccolti da parte degli operatori ULSS 7 e ragazzi 
	 coordinatori
• 	 presentazione da parte degli studenti-coordinatori dei risultati della 
	 rilevazione e proposta di attività sperimentale alle famiglie 
• 	 sperimentazione di car pooling

Esperienza 	 ll Comune di Mareno di Piave, dopo aver collaborato all’avvio dei percorsi
Precedente e 	 piedibus e avviata la sperimentazione del car pooling nelle Scuole Primarie, 
Risultati	 ha richiesto un intervento degli operatori dell’ULSS 7 per presentare 

il progetto al tavolo di coordinamento e poterlo così sperimentare 
anche nella scuola secondaria di primo grado.
La  sperimentazione ha coinvolto 16 studenti coordinatori, di 4 classi 
prime  (su un totale di 80 studenti) che seguendo le fasi operative 
sopradescritte hanno lavorato allo studio di fattibilità del progetto nella 
loro scuola per presentarlo poi all’assemblea dei genitori e proporlo a 
tutta la scuola da settembre 2011, quando questi studenti coordinatori 
si impegneranno, diventando peer educators, verso i compagni nella 
propria scuola nella promozione della mobilità sostenibile organizzando 
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con le famiglie il car pooling. Saranno inoltre testimonial dell’iniziativa in 
altre scuole secondarie di primo grado del territorio che decideranno di 
aderire al progetto.
Importante dato rilevato dagli studenti, formati come mobility manager 
junior, è che ogni giorno le auto che accompagnano gli studenti di prima 
a scuola producono 36 kg di Co2 che diventano 7,16 tonnellate in un 
anno scolastico.

Responsabile	 Ass. Sanitaria Adriana Pierdonà - Servizio Igiene e Sanità 
Pubblica
Tel. 0438.664412 - Fax 0438.664434
email: adriana.pierdona@ulss7.it

		  Ass. Sanitaria Dott.ssa Anna Brichese – Servizio per l’Educazione 
e la Promozione della Salute
Tel. 0438.420769 - Fax 0438.418772 - e-mail: seps@ulss7.it
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TITOLO	 SICUREZZA SUL LAVORO 1

Presentazione 	 Dal 1997 si svolgono, nelle classi terze delle scuole secondarie di
sintetica	 1° grado del territorio provinciale, degli incontri informativi allo 

scopo di sensibilizzare i ragazzi ai temi della sicurezza sul lavoro.
Gli incontri sono proposti da ANMIL (Associazione Nazionale 
Mutilati ed Invalidi sul Lavoro) e condotti dalle Assistenti Sanitarie 
del Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 
(SPISAL) con introduzione relativa agli aspetti organizzativi e 
morali dell’Associazione a cura di un Socio. 

Obiettivi	 Promuovere o supportare iniziative didattiche rivolte ai giovanissimi 
atte a sensibilizzarli sul tema della sicurezza negli ambienti di vita 
e di lavoro.

Destinatari	 Alunni delle classi terze delle scuole secondarie di 1° grado 
della Provincia di Treviso, anche in vista di possibili esperienze 
lavorative familiari o stagionali.

Strategie di 	 Gli incontri della durata di 2 ore per classe introducono con l’aiuto
intervento 	 di video, lucidi e diapositive, il concetto di “rischio”. Attraverso 

esempi ed esercitazioni si cerca di stimolare l’attenzione al rischio e 
all’autoprotezione. A questa attività è abbinato un concorso sul tema 
degli infortuni sul lavoro, che fornisce agli insegnanti un’occasione 
di approfondire l’argomento con la classe e ai ragazzi di riflettere 
individualmente, producendo elaborati che, nelle edizioni passate, hanno 
dimostrato notevole interesse e coinvolgimento. Sarà cura dell’ANMIL 
pubblicizzare il Concorso a tutte le scuole e fornire consulenza.

Organizzazione

Per migliorare l’efficacia di questa iniziativa, è opportuno che 
gli incontri di supporto, curati dall’ANMIL e dall’Azienda ULSS 
siano inseriti in un percorso didattico, anche multidisciplinare, 
che organizzi le attività e le esperienze sul tema del lavoro, ad 
esempio le visite guidate alle aziende, proposte ai ragazzi. Infatti, 
integrazione e approfondimento di classe saranno di competenza 
del docente. Eventuali necessità per lo sviluppo dell’attività 
saranno concordate di volta in volta con il referente del progetto.

Progetto n. 9
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Esperienza 	 Il progetto nel corso degli anni è stato implementato in diversi
Precedente e 	 istituti del territorio dell’ULSS 7. 
Risultati	 Nell’a.s. 2009/2010 la classe 3C dell’Istituto Comprensivo “F. Grava” di 

Conegliano ha vinto il 1° Premio Banca Prealpi con il video “Le 
avventure della pazza Gina in officina” e il 1° Premio Banca Prealpi 
con la canzone “Sicurezza al 100% a 360°. Hanno vinto inoltre il 
2° Premio della Dirigenza Nazionale dell’ANMIL con la canzone 
“Bianco, rosso e nero”.

Criteri di priorità	 La richiesta di partecipazione sarà inoltrata all’ANMIL, sezione di 
Treviso. È, infatti, l’ANMIL che cura gli aspetti organizzativi e seleziona 
le richieste sulla base dell’interesse e della disponibilità dimostrata 
dalla Scuola in ordine alle modalità di sviluppo dei temi proposti.

Responsabile	 RESPONSABILE DEL PROGETTO
Signora Anna SCOMPARIN - Segreteria ANMIL - sezione di Treviso
Via Risorgimento, 11 - 31100 TREVISO
Tel. 0422. 546640

REFERENTE LOCALE DEL PROGETTO
Assistente Sanitaria Rita PRIVITERA - Servizio per la Prevenzione 
e la Sicurezza negli Ambienti di Lavoro
Via Armellini, 13 - 31015 CONEGLIANO  (TV)
Tel. 0438.663961 - Fax 0438.663959
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TITOLO	 SICUREZZA SUL LAVORO 2

Presentazione 	 In Provincia di Treviso opera da due anni la “Rete di agenzie per la
sintetica	 promozione della cultura della sicurezza negli ambienti di lavoro, 

nelle scuole secondarie di 2° grado e tra i giovani lavoratori” con 
l’OBIETTIVO di stimolare e supportare iniziative formative e 
ambientali sul fronte della sicurezza sul lavoro.
Oltre agli Istituti Secondari di 2° grado e CFP della Provincia 
che hanno aderito alla Rete, partecipano anche agenzie non 
scolastiche: i tre Servizi delle ULSS della Provincia che si occupano 
di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPISAL), 
INAIL, ANMIL, CRI, ARPAV, Amministrazione Provinciale, CNA, 
Formazione Unindustria, IAL-CISL. 
Ogni agenzia, in relazione alle rispettive competenze, collabora 
alla progettazione e realizzazione di iniziative di formazione sulla 
sicurezza rivolte ai giovani, studenti e apprendisti e di corsi di 
formazione rivolti alle figure sensibili (Responsabili dei Servizi di 
Prevenzione e Protezione, Rappresentante dei Lavoratori per la 
sicurezza e incaricati di Primo Soccorso) previste dalla normativa 
in materia di sicurezza.

Destinatari	 Studenti e Docenti delle Scuole Secondarie di 2° grado e CFP.

Strategie di 	 È possibile avere in prestito i testi e le videocassette disponibili
intervento	 presso le agenzie della Rete: l’elenco del materiale e le 

modalità di prestito sono reperibili consultando il sito 
www.reteagenziesicurezza.it.
Si può richiedere consulenza per assistenza nella progettazione e 
tutoraggio realizzazione di percorsi formativi rivolti agli allievi.
Esperti delle agenzie della Rete sono disponibili per interventi 
diretti nelle classi nell’ambito dei percorsi gestiti dagli insegnanti 
su aspetti organizzativi relativi alla sicurezza sul lavoro (SPISAL, 
ARPAV, INAIL) e in termine di testimonianze (ANMIL).
È disponibile uno strumento d’indagine sulla percezione del 
rischio nei giovani preliminare alla realizzazione di interventi di 
formazione.

Criteri di priorità	 Agli Istituti e ai CFP che intendono usufruire delle prestazioni 
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descritte, viene richiesta l’adesione formale alla Rete, che comporta 
il pagamento di una quota annuale e il rispetto degli impegni previsti 
per la scuola nel protocollo d’intesa: la realizzazione di un progetto 
didattico sulle tematiche della sicurezza, la messa a disposizione 
del proprio materiale didattico e la nomina di un referente con 
funzione di collegamento tra Istituto e Rete.
Le adesioni che perverranno a questa segreteria saranno pertanto 
inoltrate al referente del progetto per la formalizzazione della 
collaborazione.

Responsabile	 RESPONSABILE DEL PROGETTO
Prof. Alberto CESCO FRARE - I.T.I.S. MAX PLANK 
Via Franchini, 2 - 31020 Lancenigo di Villorba (TV)
Tel. 0422. 6171 - 349.5724637 

REFERENTE LOCALE DEL PROGETTO
Assistente Sanitaria Rita PRIVITERA - Servizio per la Prevenzione 
e la Sicurezza negli Ambienti di Lavoro
Via Armellini, 13 - 31015 CONEGLIANO  (TV)
Tel. 0438.663961 - Fax 0438.663959
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TITOLO	 ATTIVITÀ FORMATIVA DGR 4221 DEL 18/12/2007
SOSTEGNO A PROGRAMMI LOCALI PROPEDEUTICI 
ALL’INTEGRAZIONE DEGLI STRANIERI. PROMOSSI E 
FINALIZZATI DALLA PROVINCIA DI TV E CONFERENZA DEI 
SINDACI DELL’ULSS7

Presentazione 	 I lavoratori stranieri sono presenti in modo massiccio in molti 
sintetica	 settori produttivi dell’ULSS 7; studi effettuati dagli SPISAL della 

provincia negli anni scorsi hanno dimostrato che la prevalenza 
di infortuni professionali fra questi lavoratori è all’incirca 
doppia di quella degli italiani, a parità di mansioni a rischio.
Per quanto riguarda gli infortuni domestici, uno studio 
eseguito da questo SPISAL nel 2005 ha quantificato in 
circa 6000 all’anno gli infortuni che avvengono in ambito 
domestico nell’ULSS 7 e richiedono intervento sanitario 
pubblico, circa 16 al giorno. Si tratta di cifre importanti; non 
è noto se la prevalenza di tale fenomeno sia maggiore nei 
lavoratori stranieri, ma lo si può ipotizzare, data la maggior 
precarietà abitativa di molti immigrati.
Sulla base di questi dati si è ritenuto importante coinvolgere 
operatori SPISAL nel partecipare a corsi per stranieri 
organizzati da Provincia di TV  e Comuni, finalizzati alla 
loro integrazione.

Obiettivi	 Far acquisire conoscenze relative ad alcuni dei più frequenti rischi 
		  di infortunio in ambito domestico e lavorativo.

Destinatari	 Intermedi
Amministrazioni Comunali, Associazioni di volontariato, 
Cooperative che operano nel territorio dell’ULSS7 e che ritengano 
necessaria una formazione relativa agli infortuni per i cittadini 
stranieri.

Finali
Popolazione adulta straniera

Strategie di 	 Strumenti e metodi educativi
intervento 	 Lezioni frontali con il supporto di diapositive
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		  Tempi di realizzazione
Minimo 2 incontri di 2 ore ciascuno. Previo accordi si possono 
prevedere più incontri in base alla necessità del committente.

Esperienza 	 Nell’a.s. 2009/10 sono stati fatti 4 incontri rivolti agli stranieri, due
Precedente e	 nel comune di Sernaglia della Battaglia e due nel comune di Vazzola.
Risultati	 Complessivamente sono state coinvolte circa 50 persone di 

diverse nazionalità che hanno dimostrato un vivo interesse 
rilevato dalle domande successive all’intervento formativo.

Responsabile	 Ass. Sanitaria Rita Privitera – AS Laura Momo
Servizio Prevenzione Igiene e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro
Via Armellini, 13 - 31015 CONEGLIANO (TV)
Tel. 0438.663961 - Fax 0438.663959
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TITOLO	 CORSO DI PRIMO SOCCORSO

Presentazione 	 Può capitare a chiunque di doversi trovare all’improvviso in una 
sintetica	 situazione in cui è necessario prestare il proprio soccorso. 

Purtroppo il più delle volte non si è per nulla preparati a un’evenienza 
del genere. Ci si affida perciò al buon senso, alle cose che da 
sempre si sentono dire, ma che spesso sono completamente 
erronee e sconsigliabili. Senza un minimo di preparazione, invece 
di aiutare una persona, si rischia di aggravare la situazione.
La convinzione, piuttosto diffusa, che la cosa migliore da fare sia 
trasportare l’infortunato al pronto soccorso con il primo mezzo a 
disposizione è assolutamente sbagliata. Davanti a un incidente è 
bene rivolgersi al personale specializzato, in grado di trasportare 
l’infortunato nel migliore dei modi e, in attesa dei soccorsi, è 
importante sapere cosa fare per non peggiorare la situazione e per 
aiutare correttamente chi ne ha bisogno.
Ogni cittadino dovrebbe conoscere alcune nozioni base di primo 
soccorso. A maggior ragione coloro che, per lavoro, stanno a 
contatto con molte persone e in particolare con i bambini.
Il primo soccorso è l’insieme delle azioni che permettono di aiutare 
una o più persone in difficoltà, nell’attesa dell’arrivo dei soccorsi 
qualificati. È allora importante che ognuno impari quelle poche 
ed elementari norme di cultura generale del primo soccorso, che 
possono talvolta contribuire a salvare una vita nei momenti di 
emergenza o comunque ad aiutare e alleviare le pene di chi soffre.

Obiettivi	 •	 Acquisire conoscenze e competenze generali di base di Primo 
			   Soccorso pediatrico
		  •	 Acquisire conoscenze e competenze di base di rianimazione 
			   cardiopolmonare pediatrica e delle manovre di disostruzione 
			   delle vie aeree da corpo estraneo

Destinatari	 •	 Insegnanti delle scuole dell’infanzia e primarie
		  •	 Collaboratori scolastici delle scuole dell’infanzia e primarie

Strategie di 	 Il corso verte sulla gestione dell’arresto cardiorespiratorio nel bambino. 
intervento 	 Fornisce inoltre informazioni sulla gestione iniziale della 

traumatologia (ferite, ustioni, cadute, ecc.) e nozioni di 
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inquadramento base su alcune patologie (febbre, cefalea, sincope, 
ecc.).

Tempi
		  Il corso consiste in due incontri di 4 ore ciascuno. 

Per l’a.s. 2011/12 sono previste due edizioni per un massimo di 16 
partecipanti l’una; pertanto le adesioni verranno accettate in base 
all’ordine di arrivo.

Responsabile	 Dott. Enrico Bernardi, Direttore U.O. Pronto Soccorso

		  Renzo Tedesco, Caposala U.O. Pronto Soccorso Conegliano





Prevenzione del
tabagismo
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Presentazione sintetica

Il tabagismo, i cui effetti in termini di sofferenza, malattia, morte, costi economici e 
sociali sono ben noti, è in realtà un fenomeno particolarmente complesso che presenta  
molteplici aspetti di tipo sociale, culturale, psicologico, oltre che medico, in quanto può 
essere definito contemporaneamente come “stile di vita”, dipendenza patologica e fattore 
di rischio per molte malattie.
Per quanto concerne la prevenzione del fumo di sigaretta fra gli adolescenti del Veneto, 
l’obiettivo generale che viene perseguito è di ridurre il numero di coloro che sperimentano 
il fumo di sigaretta e/o iniziano a fumare prima dei 18 anni utilizzando strategie efficaci e 
valorizzando le esperienze di prevenzione finora condotte nelle Scuole del territorio. La 
Scuola è il luogo in cui avviene una parte considerevole dell’educazione e formazione 
delle nuove generazioni, è il luogo in cui i ragazzi si confrontano con se stessi, i loro 
pari, gli adulti, le istituzioni, la cultura, in un processo di forte valenza per il futuro loro 
e dell’intera società, che coinvolge personalmente dirigenti, docenti, personale non 
docente, studenti e genitori. Le strategie utilizzate tendono o a limitare la disponibilità di 
tabacco o a modificare le opinioni e gli atteggiamenti verso il fumo e i fumatori.
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SCUOLA PRIMARIA
L’esperienza condotta nell’a.s. 2010/2011, ha coinvolto 94 bambini della Sc. 
Primaria “G. Mazzini” di Conegliano (TV) e 41 bambini della Sc. Primaria 
di Follina (TV) e in totale 10 insegnanti. Le attività proposte si sono basate 
sull’utilizzo del linguaggio verbale, grafico, iconico, corporeo. Si sono 
diversificati i progetti seguendo lo sviluppo psicologico, affettivo e cognitivo 
del bambino.

CLASSE Ia 

“Alla conquista del pass per la citta’ del sole una citta’ senza fumo”
I bambini sono stati interessati ad un percorso educativo che ha utilizzato una strategia 
attiva, attraverso l’incontro di alcuni personaggi “Nicotina”, “Grazie non fumo” e 
“Rosapolmon” interpretati da genitori ed operatori dell’ULSS che per mezzo della 
scrittura creativa, hanno creato dei momenti di animazione, narrazione e gioco; questo 
ha permesso loro di fare un’esperienza significativa ed utile acquisendo competenze 
comportamentali verso le buone abitudini di vita, il rispetto dell’ambiente, della salute 
della propria persona e degli altri e la promozione di un buon rapporto con il proprio 
corpo.

Esperienze precedenti anno scolastico 2010-2011
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CLASSE IIa 

“La salute.......... in gioco”
Le attività si sono collegate alla proposta educativo-didattica del gioco-storia della Ia 

classe.
In una prima fase sono stati ripresi  i contenuti delle storie e i personaggi principali 
“Nicotina” e “Grazie non fumo”. La  lettura di due messaggi inviati ai bambini ha consentito 
di definire gli stili di vita dei 2 personaggi, di declinare le caratteristiche e i comportamenti 
(rispetto al fumo, movimento, ambiente, alimentazione) con la creazione di  2 cartelloni 
di riferimento e i conseguenti simboli: “Nicotina - Modello Negativo” -“Grazie Non Fumo 
- Modello Positivo”.
È stato costruito un “gioco dell’oca”, dove l’oca viene sostituita dai simboli dei 2 personaggi 
e le tessere illustrano comportamenti a favore o a rischio della salute. I bambini hanno 
appreso alcune abilità socio-comportamentali che sono state considerate fattori protettivi 
rispetto a comportamenti a rischio compreso quello del fumo di tabacco.
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CLASSE IIIa 

“C’era una volta”
Gli alunni delle classi 3a  A e 3a  B della Scuola Primaria G. Mazzini di Conegliano, 
nell’anno scolastico 2010/2011, dopo le attività propedeutiche, sono stati invitati a creare 
una fiaba che cominciasse per “C’era una volta una famiglia di..”. Lo scopo è stato 
quello di utilizzare la fiaba per suscitare emozioni e prodotti espressivi, stimolare la 
conoscenza critica delle proprie esperienze personali e familiari. 
La progettualità ha previsto che la fiaba non rimanesse uno strumento individuale; essa 
è stata condivisa tra i bambini della classe, è stata titolata attraverso un processo di 
sintesi e tradotta figurativamente. I significati, le morali e le emozioni rappresentate nella 
favola sono state successivamente drammatizzate in classe. 
In seguito i bambini hanno “sfrangiato” le loro favole degli elementi più superficiali e 
sono stati invitati a scegliere gli elementi che ritenevano maggiormente significativi e 
che poi avrebbero riutilizzato per dar vita a nuove storie condivise con i compagni 
di classe.
La favola è divenuta così un pretesto per creare significati condivisi, sviluppare le capacità 
di problem-solving e decision making e per implementare la capacità di socializzazione 
in gruppo.
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SCUOLA SECONDARIA DI I° e II° GRADO
Concorso Europeo: “Smoke Free Class Competition”

Progetto presentato dalla Regione del Veneto. E’ un concorso promosso e validato dalla 
Commissione Europea e sviluppato in collaborazione con l’European Network on Young 
People and Tobacco (Rete Europea dei giovani contro il Tabacco) per la prevenzione del 
fumo di tabacco nella Scuola. E’ indirizzato agli studenti delle classi 2a - 3a della Scuola 
Secondaria di I° Grado e classi 1e della Scuola Secondaria di II° Grado.
Gli studenti devono impegnarsi a non fumare per sei mesi, da novembre ad aprile, 
firmando un contratto individuale, controfirmato dai genitori, e un contratto di classe, 
controfirmato dall’insegnante referente. Durante questo periodo vengono discussi 
con l’insegnante referente problematiche correlate al fumo di tabacco e tabagismo e 
viene compilata mensilmente una scheda di monitoraggio. Il concorso prevede anche 
la ricerca di uno slogan per l’edizione dell’anno scolastico successivo. Le classi che 
risulteranno smoke-free portando a termine il percorso, riceveranno un omaggio in 
occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco e parteciperanno alla lotteria finale 
regionale, nazionale e internazionale.

Nell’anno scolastico 2010-2011 hanno aderito e partecipato con disegni e slogan, al 
Concorso: “Smoke Free Class Competition” le seguenti Scuole:

ISTITUTO SECONDARIO DI I° GRADO

ISTITUTO CLASSE

PARTECIPANTE.
N. STUDENTI M F

INSEGNANTI 

CHE HANNO 

PARTECIPATO

ISTITUTO COMPRENSIVO 
DI I° GRADO “Giovanni XIII”
GAIARINE

3/C 21 11 10 1

Esperienze precedenti anno scolastico 2010-2011
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Responsabile	 Ass. Sanitaria Dott.ssa Anna Brichese - Servizio per l’Educazione e la 
	Promozione della Salute
 Tel. 0438.420769 – Fax 0438.418772 – e-mail: seps@ulss7.it

ISTITUTI SECONDARI DI II° GRADO

ISTITUTO CLASSE

PARTECIPANTE.

N. 

STUDENTI
M F

INSEGNANTE
DI

RIFERIMENTO

LICEI PARITARI “Immacolata”
LICEO SCIENTIFICO
CONEGLIANO

1 14 8 6 1

LICEI PARITARI “Immacolata”
LICEO SCIENTIFICO
CONEGLIANO

1 12 3 9 1

ISTITUTO SUPERIORE
“Mario Casagrande”
LICEO SCIENTIFICO
PIEVE DI SOLIGO

1/A 19 13 6

1

1/B 20 12 8

ISTITUTO SUPERIORE
“Mario Casagrande”
GEOMETRI
PIEVE DI SOLIGO

1/A 21 18 3

1

1/B 17 17 0

ISTITUTO ISTRUZIONE 
SUPERIORE STATALE “Cerletti”
SETTORE AGRARIO
CONEGLIANO

1AVE 21 17 14 1

LICEO SCIENTIFICO 
“G. Marconi”
CONEGLIANO 

1/D 24 16 8

2

1/E 25 12 13

1/F 27 26 1

2/E 22 14 8

2/L 18 1 17

TOT. N. 

CLASSI

TOT. N. 

STUDENTI

TOT. 

MASCHI

TOT. 

FEMMINE

TOT. 

INSEGNANTI
12 240 157 83 7
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È noto che, perché un cambiamento o l’interiorizzazione di un comportamento abbia 
dei risultati duraturi è necessaria una continuità nelle proposte educative che vengono 
svolte per sviluppare nei bambini e ragazzi la consapevolezza di uno stile di vita sano. 
Per questo è stato sviluppato un percorso, con diversi progetti, che attraversa l’intero 
periodo della prima formazione, a partire dalla scuola dell’infanzia fino all’ultimo anno 
della scuola primaria. Si sa infatti che proprio i primi anni di vita di un bambino sono quelli 
in cui le cose dette e fatte rimangono più impresse. Questo vuole essere uno stimolo 
anche per gli insegnanti a continuare ciò che è stato iniziato nei gradi di istruzione 
precedente, per non lasciare che ciò che è stato fatto in precedenza venga dimenticato 
velocemente e non ottenga i risultati che si era proposto.

Progetti anno scolastico 2011-2012
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TITOLO	 ALLA CONQUISTA DEL PASS PER LA CITTÀ DEL SOLE, 
		  UNA CITTÀ SENZA FUMO – SCUOLA DELL’INFANZIA

Presentazione 	 Progetto promosso dalla Regione del Veneto. E’ un programma
sintetica	 annuale che coinvolge i bambini in un percorso educativo che 

utilizza una strategia attiva e partecipativa.
I bambini incontrano alcuni personaggi “Nicotina”, “Grazie non Fumo” 
e “Rosapolmon” (che possono essere interpretati dagli insegnanti 
– genitori e personale non docente) che attraverso momenti di 
animazione, narrazione e gioco, permettono loro di fare un’esperienza 
significativa utile a sollecitare attitudini e comportamenti positivi verso 
la salute e la scelta di non fumare.

Il percorso di lavoro si articola su cinque incontri durante i quali i 
bambini vengono a conoscenza dei personaggi della storia e con loro 
interagiscono. Tali incontri servono per la definizione del canovaccio 
della storia. Al termine dell’ultimo incontro tutti i bambini contribuiranno 
a comporre il “Puzzle della Città del Sole” raffigurante un paesaggio 
salubre che si sostituisce ad un ambiente inquinato.
Gli aspetti qualificanti di questo programma sono:
•	 La caratterizzazione ludica e simbolica dell’attività (gioco del far 

finta) che rende il trasferimento di nozioni ed emozioni molto più 
efficace di interventi strutturati in modo puramente didattico;

•	 La dimensione sociale che si esplica con incontri di tipo collettivo 
(incontri principali) e con attività comuni svolte da gruppi di bambini 
numericamente ridotti;

Progetto n. 13
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•	 Il ricorso all’attività motoria;
•	 Lo sviluppo della manualità e della creatività;
•	 L’utilizzo della narrazione;
•	 Il protagonismo dei bambini;
•	 Il coinvolgimento di tutta la scuola, al quale si aggiunge anche 
	 l’interessamento dei genitori;
•	 L’organicità con programmi di prevenzione futuri.

Obiettivi	 Generale
Promuovere competenze comportamentali verso le buone abitudini 
di vita, il rispetto dell’ambiente, della salute della propria persona e 
degli altri e la promozione di un buon rapporto con il proprio corpo.

Specifici
•	 Sensibilizzare verso il problema tabagismo il personale della 
	 scuola dell’infanzia.
•	 Coinvolgere i genitori dei bambini più piccoli nei programmi per 
	 la prevenzione del fumo.

Per i destinatari finali
Bambini: sviluppare nel 90% dei bambini coinvolti nel programma 
le competenze socio - comportamentali, quali importanti fattori di 
protezione, necessarie a prevenire le abitudini del fumo di tabacco 
nonché all’orientamento verso l’adozione di “stili di vita sani”.
Docenti: formare i docenti delle classi coinvolte nel programma e 
sensibilizzarli verso il problema del tabagismo.
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Genitori:
a)	 sensibilizzare i genitori verso il problema del tabagismo e verso 
	 l’orientamento dei loro figli a “stili di vita sani”
b)	 stimolare la consapevolezza delle famiglie circa l’importanza del 
	 loro ruolo educativo
c)	 coinvolgere i genitori attraverso l’utilizzo a casa di uno 
	 strumento didattico (album da colorare) così da renderli 
	 partecipi del percorso educativo proposto e svolto in classe

Destinatari	 •	 Bambini del penultimo e ultimo anno della scuola dell’infanzia 
			   (4-5 anni)
		  •	 Docenti della scuola dell’infanzia
		  •	 Genitori dei bambini coinvolti nel programma

Strategie di	 Impegni richiesti
intervento	 •	 Incontro di formazione dei docenti 

•	 2 Incontri con i genitori: all’inizio per illustrare il programma ed il 
materiale didattico e alla fine del programma per la restituzione 
dei risultati

•	 Il percorso di lavoro si articola su cinque incontri di circa 90 
minuti, da tenersi preferibilmente nel salone della scuola alla 
presenza di tutti i bambini. Tra un incontro e l’altro è prevista 
un’attività ludico-didattica di supporto da svolgere durante 
la settimana con gruppi di lavoro ridotti (5 – 10 bambini), in 
preparazione degli incontri successivi.

Materiali disponibili
•	 Manuale per gli Insegnanti  
•	 Album da colorare
•	 Puzzle “Una Città senza fumo”
•	 Questionari di valutazione per Insegnanti e Genitori

Esperienza 	 In considerazione dell’impossibilità di una verifica mediante
Precedente e 	 indicatori specifici a breve termine (acquisizione dell’abitudine al
Risultati	 fumo), non si è proceduto ad una valutazione di efficacia del 

programma, bensì ad una valutazione di processo e di gradimento. 
La valutazione di questo programma è stata condotta negli scorsi 
anni mediante dei questionari rivolti ad insegnanti e genitori ed ha 
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permesso di rilevare il grado di ricettività da parte degli alunni e la 
rispondenza di genitori ed insegnanti in termini di coinvolgimento e 
gradimento.

I risultati delle valutazioni condotte negli anni precedenti, hanno 
dimostrato che il programma è fattibile e che il materiale utilizzato 
può essere facilmente riprodotto ed integrato nell’ambito di ciascuna 
scuola dell’infanzia, garantendo la sua continuità nel tempo. Inoltre, 
questo programma e la sua valutazione, hanno dimostrato che è 
possibile anche nella scuola dell’infanzia indirizzare una serie di 
attività di educazione alla salute finalizzate alla prevenzione del 
tabagismo. Questo è un programma che può rientrare nel Piano 
dell’Offerta Formativa delle scuole, garantendo così una continuità 
e condivisione di esperienze che si possono collegare con altre 
attività che vengono fatte nella scuola dell’infanzia.

Responsabile	 Ass. Sanitaria Dott.ssa Anna Brichese - Servizio per l’Educazione e la 
	Promozione della Salute
 Tel. 0438.420769 – Fax 0438.418772 – e-mail: seps@ulss7.it
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TITOLO	 ALLA CONQUISTA DEL PASS PER LA CITTÀ DEL SOLE, 
		  UNA CITTÀ SENZA FUMO - SCUOLA PRIMARIA: CLASSI PRIME

Presentazione 	 Progetto promosso dalla Regione del Veneto. È un programma 
sintetica 	 annuale che coinvolge i bambini in un percorso educativo 

che utilizza una strategia attiva e partecipativa.
I bambini incontrano alcuni personaggi “Nicotina”, “Grazie non 
Fumo” e “Rosapolmon” (che possono essere interpretati dagli 
insegnanti – genitori e personale non docente) che attraverso 
momenti di animazione, narrazione e gioco, permettono loro 
di fare un’esperienza significativa utile a sollecitare attitudini e 
comportamenti positivi verso la salute e la scelta di non fumare.

Il percorso di lavoro si articola su cinque incontri durante i quali 
i bambini vengono a conoscenza dei personaggi della storia e 
con loro interagiscono. Tali incontri servono per la definizione 
del canovaccio della storia. Al termine dell’ultimo incontro tutti 
i bambini contribuiranno a comporre il “Puzzle della Città del 
Sole” raffigurante un paesaggio salubre che si sostituisce ad un 
ambiente inquinato.
Gli aspetti qualificanti di questo programma sono:
•	 La caratterizzazione ludica e simbolica dell’attività (gioco del far 

finta) che rende il trasferimento di nozioni ed emozioni 
molto più efficace di interventi strutturati in modo puramente 
didattico;

•	 La dimensione sociale che si esplica con incontri di tipo collettivo 

Progetto n. 14
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(incontri principali) e con attività comuni svolte da gruppi di 
bambini numericamente ridotti;

•	 Il ricorso all’attività motoria;
•	 Lo sviluppo della manualità e della creatività;
•	 L’utilizzo della narrazione;
•	 Il protagonismo dei bambini;
•	 Il coinvolgimento di tutta la scuola, al quale si aggiunge anche 

l’interessamento dei genitori;
•	 L’organicità con programmi di prevenzione futuri.

Obiettivi	 Generale
Promuovere competenze comportamentali verso le buone abitudini 
di vita, il rispetto dell’ambiente, della salute della propria persona e 
degli altri e la promozione di un buon rapporto con il proprio corpo.

Specifici
•	 Sensibilizzare verso il problema tabagismo il personale della 
	 scuola primaria.
•	 Coinvolgere i genitori dei bambini delle classi prime nei 
	 programmi per la prevenzione del fumo.

Per i destinatari finali
Bambini: sviluppare nel 90% dei bambini coinvolti nel programma 
le competenze socio- comportamentali, quali importanti fattori 
di protezione, necessarie a prevenire le abitudini del fumo di 
tabacco nonché all’orientamento verso l’adozione di “stili di 



71

vita sani”.
Docenti: formare i docenti delle classi coinvolte nel programma 
e sensibilizzarli verso il problema del tabagismo.
Genitori:
a)	 sensibilizzare i genitori verso il problema del tabagismo e verso 
	 l’orientamento dei loro figli a “stili di vita sani”
b)	 stimolare la consapevolezza delle famiglie circa l’importanza del 
	 loro ruolo educativo
c)	 coinvolgere i genitori attraverso l’utilizzo a casa di uno strumento 
	 didattico (album da colorare) così da renderli partecipi del 
	 percorso educativo proposto e svolto in classe

Destinatari	 •	 Bambini  della prima classe della scuola primaria
		  •	 Docenti della scuola primaria
			   •	 Genitori dei bambini coinvolti nel programma

Strategie di 	 Impegni richiesti
intervento	 •	 Incontro di formazione dei docenti 

•	 2 Incontri con i genitori: all’inizio per illustrare il programma ed il 
materiale didattico e alla fine del programma per la restituzione 
dei risultati

•	 Il percorso di lavoro si articola su cinque incontri di circa 90 minuti, 
da tenersi preferibilmente nel salone della scuola alla presenza 
di tutti i bambini. Tra un incontro e l’altro è prevista un’attività 
ludico-didattica di supporto da svolgere durante la settimana 
con gruppi di lavoro ridotti (5 – 10 bambini), in preparazione 
degli incontri successivi.
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Materiali disponibili
•	 Manuale per gli Insegnanti  
•	 Album da colorare
•	 Puzzle “Una Città senza fumo”
•	 Questionari di valutazione per Insegnanti e Genitori

Esperienza 	 In considerazione dell’impossibilità di una verifica mediante
Precedente e 	 indicatori specifici a breve termine (acquisizione dell’abitudine al
Risultati 	 fumo), non si è proceduto ad una valutazione di efficacia del 

programma, bensì ad una valutazione di processo e di gradimento. 
La valutazione di questo programma è stata condotta negli scorsi 
anni mediante dei questionari rivolti ad insegnanti e genitori ed ha 
permesso di rilevare il grado di ricettività da parte degli alunni e la 
rispondenza di genitori ed insegnanti in termini di coinvolgimento e 
gradimento.
I risultati della valutazione condotta negli anni precedenti hanno 
dimostrato che il programma è fattibile e che il materiale utilizzato 
può essere facilmente riprodotto ed integrato nell’ambito di 
ciascuna scuola primaria, garantendo la sua continuità nel tempo. 
Inoltre, questo programma e la sua valutazione, hanno dimostrato 
che è possibile anche nella scuola primaria indirizzare una serie 
di attività di educazione alla salute finalizzate alla prevenzione del 
tabagismo. Questo è un programma che può rientrare nel Piano 
dell’Offerta Formativa delle scuole, garantendo così una continuità 
e condivisione di esperienze che si possono collegare con altre 
attività che vengono fatte nella scuola primaria.

Responsabile	 Ass. Sanitaria Dott.ssa Anna Brichese - Servizio per l’Educazione e la 
	Promozione della Salute
 Tel. 0438.420769 – Fax 0438.418772 – e-mail: seps@ulss7.it
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TITOLO	 ALLA CONQUISTA DEL PASS PER LA CITTÀ DEL SOLE, 
		  UNA CITTÀ SENZA FUMO - LA SALUTE... IN GIOCO
		  SCUOLA PRIMARIA : CLASSI SECONDE

Presentazione 	 Progetto promosso dalla Regione del Veneto. È un progetto che ha
sintetica 	 l’obiettivo di favorire la costruzione di opinioni e di atteggiamenti di 

stili di vita sani.
Il progetto si basa sull’acquisizione, da parte dei bambini, di alcune abilità 
socio-comportamentali che sono considerate fattori protettivi rispetto a 
comportamenti a rischio compreso quello del fumo di tabacco.
Le attività si collegano alla proposta educativo-didattica del gioco-storia 
“Alla conquista del pass per la città del sole, una città senza fumo”, 
sviluppata l’anno precedente, in prima elementare.
In una prima fase si ricordano i contenuti della storia e i 
personaggi  principali: Nicotina e Grazie Non Fumo.
La lettura di due messaggi inviati ai bambini consente di definire  
gli stili di vita dei 2 personaggi, di declinarne le caratteristiche e i 
comportamenti (rispetto a fumo, alcol, igiene personale, movimento, 
ambiente, alimentazione, relazione con gli altri) e di creare dei cartelloni 
di riferimento e i conseguenti simboli:
•	 Nicotina MODELLO NEGATIVO
•	 Grazie Non Fumo MODELLO POSITIVO
Si consolida poi l’apprendimento di stili di vita positivi attraverso 
l’uso del gioco dell’oca ”La salute in gioco” dove le tessere 
illustrano comportamenti a favore o a rischio della salute.

Obiettivi	 Generale
Prevenire l’abitudine al fumo e promuovere una cultura rispettosa 
di stili di vita sani (alcol, igiene personale, movimento, ambiente, 
alimentazione, relazione con gli altri), nei bambini della scuola 
primaria e nei loro genitori.

Per i destinatari finali
Bambini: sviluppare nel 60% dei bambini coinvolti nel progetto le 
competenze socio-comportamentali per guadagnare salute da adulti
Genitori: stimolare la collaborazione delle famiglie rendendole 
consapevoli dell’importanza del loro ruolo educativo per incrementare 
stili di vita sani.

Progetto n. 15
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Destinatari	 •	 Bambini della scuola primaria di classe 2a

			   •	 Docenti della scuola primaria
			   •	 Genitori dei bambini coinvolti nel programma

Strategie di 	 L’applicazione del programma prevede la partecipazione al progetto
intervento	 di alunni, insegnanti, famiglie, scuola ed operatori Az. ULSS 7

•	 Incontro di formazione dei docenti
•	 Due incontri con i genitori, uno all’inizio per illustrare il programma 
	 ed il materiale didattico e uno alla fine per la restituzione dei 
	 risultati
•	 Il percorso si articola su 5 incontri in classe con gli alunni
•	 Il progetto prevede un coinvolgimento degli insegnanti di circa 
	1 0 ore per classe

Materiali disponibili	
•	 Manuale per gli insegnanti realizzato dalle esperienze condotte 
dagli insegnanti della Scuola Primaria “Mazzini”
•	  Schede di lavoro per gli alunni
•	 Gioco dell’oca  “La salute ..... in gioco”
•	 Questionari di valutazione per alunni, insegnanti e genitori

Responsabile	 Ass. Sanitaria Dott.ssa Anna Brichese - Servizio per l’Educazione e la 
	Promozione della Salute
 Tel. 0438.420769 – Fax 0438.418772 – e-mail: seps@ulss7.it
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TITOLO	 “C’ERA UNA VOLTA… E POI VISSERO SANI E CONTENTI” 
		  SCUOLA PRIMARIA: CLASSI TERZE 

Presentazione 	 Progetto promosso dalla Regione del Veneto. 
sintetica	 È un progetto triennale che ha l’obiettivo di favorire la costruzione 

di opinioni ed atteggiamenti di stili di vita sani. Il progetto si basa 
sulla acquisizione da parte dei bambini di alcune abilità socio-
comportamentali che sono considerate fattori protettivi rispetto a 
comportamenti a rischio compreso quello del fumo di tabacco.

Obiettivi	 Generale
Prevenire l’abitudine al fumo e promuovere una cultura libera 
dal tabacco nei bambini delle scuole primarie e nei loro genitori. 
Promuovere competenze comportamentali con riguardo particolare 
al fumo di tabacco.

Specifici di promozione della salute
•	 la creazione di ambienti favorevoli liberi dal fumo
•	 Il rafforzamento dell’azione comunitaria

Obiettivi per i destinatari finali
Bambini: sviluppare nel 60% dei bambini coinvolti nel progetto 
le competenze socio comportamentali, quali importanti fattori di 

Progetto n. 16
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protezione, necessari a prevenire le abitudini del fumo di tabacco.
Docenti: formare gli insegnanti delle classi coinvolte nel progetto.
Genitori: stimolare la collaborazione delle famiglie rendendole 
consapevoli dell’importanza del loro ruolo educativo e dell’influenza 
che hanno nei confronti delle pressioni sociali a favore del fumo.

Destinatari	 •	 Bambini della scuola primaria classi 3e

•	 Docenti delle classi coinvolte nel programma
•	 Genitori dei bambini coinvolti nel programma

Strategie di 	 L’applicazione del programma richiede la partecipazione al
intervento	 progetto di alunni, insegnanti, famiglie, scuola e operatori ULSS.

Impegno richiesto 
•	 1 incontro con gli insegnanti
•	 2 incontri con i genitori
•	 5 incontri in classe con gli alunni
Il progetto prevede un coinvolgimento degli insegnanti di circa 
9 ore per classe compresi i tre incontri sopra indicati (nelle 
attività relative alla stesura del diario, ricerca, costruzione delle 
informazioni).

Esperienza 	 Fino ad oggi sono stati fatti studi sull’efficacia di interventi rivolti a 
Precedente e 	 target di diverse età, ma è difficile recuperare letteratura relativa a 
Risultati	 programmi per le scuole primarie. Uno degli scopi di questa 

sperimentazione è di verificare se i programmi di prevenzione 
e promozione della salute rivolti a questa fascia d’età hanno un 
maggior impatto sulla salute e sulla scelta di stili di vita sani, 
come evidenziato a livello teorico nei manuali psico-pedagogici.

Responsabile	 Ass. Sanitaria Dott.ssa Anna Brichese - Servizio per l’Educazione e la 
	Promozione della Salute
 Tel. 0438.420769 – Fax 0438.418772 – e-mail: seps@ulss7.it
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TITOLO	 CLUB DEI VINCENTI - UN PIANO SPECIALE CONTRO IL FUMO 
		  SCUOLA PRIMARIA: CLASSI QUARTE E QUINTE

Presentazione	 Progetto promosso dalla Regione del Veneto. È un programma
sintetica 	 che coinvolge i bambini della scuola primaria in un percorso la cui 

finalità è quella di promuovere l’idea di non fumare. 
Il programma può essere biennale (in classe 4a 

viene svolto il programma e in classe 5a viene svolto 
il programma nella prima  parte dell’anno scolastico 
e nella seconda parte dell’anno scolastico viene 
svolta l’attività di rinforzo).
La proposta educativa coinvolge gli alunni in un 
percorso attivo e partecipativo che rappresenta il 
pretesto e l’occasione per riflettere, confrontarsi, 
approfondire, trovare soluzioni a una serie di 
domande stimolo.
Il protagonista della storia “Mister StarBene” 
(l’insegnante) stabilisce un contatto con i ragazzi 
tramite una corrispondenza, che sarà realizzata 
dalla classe.

Attraverso diversi esercizi, il protagonista introduce ai ragazzi i temi 
del tabagismo, del corpo umano e più in generale, del concetto 
di salute; sono previsti cinque incontri che vengono scanditi dalle 
lettere che “Mister StarBene” invia ai ragazzi chiedendo il loro 
aiuto.
Alla fine di questa attività è prevista l’iscrizione al “Club dei 
Vincenti” per quei ragazzi che esprimono l’intenzione di non 
fumare in futuro.
Dopo la conclusione della proposta educativa si propone, come 
attività ludica di rinforzo, l’ideazione di un gioco, che, attraverso le 
regole e le situazioni scelte, rappresenta un momento di sintesi e di 
verifica di quanto appreso in relazione al fumo. Il gioco costituisce 
una modalità d’apprendimento coinvolgente e creativa, impegnerà 
gli alunni sia a livello logico-concettuale che espressivo -cognitivo.

Obiettivi	 Generale
		  Prevenire l’abitudine al fumo e promuovere una cultura libera 
		  dal tabacco.

Progetto n. 17
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Specifici
•	 Favorire lo sviluppo di conoscenze e comportamenti per uno 
	 stile di vita sano e libero dal Fumo.
•	 Ridurre il numero di bambini che provano a fumare.
•	 Incentivare l’intenzione di rimanere “smoke-free” anche in 
	 futuro.

Per i destinatari finali
Bambini: sviluppare nel 60% dei bambini coinvolti nel programma 
le competenze socio-comportamentali, quali importanti fattori di 
protezione, necessarie a prevenire le abitudini del fumo di tabacco 
nonché all’orientamento verso l’adozione di “stili di vita sani”.
Docenti: formare i docenti delle classi coinvolte nel programma e 
sensibilizzarli verso il problema del tabagismo.
Genitori:
a)	 sensibilizzare i genitori verso il problema del tabagismo e verso 
	 l’orientamento dei loro figli a “stili di vita sani”;
b)	stimolare la consapevolezza delle famiglie circa l’importanza del 
	 loro ruolo educativo;
b)	coinvolgere i genitori attraverso incontri e iniziative così da 
	 renderli partecipi del percorso educativo proposto e svolto in 
	 classe.

Destinatari	 •	 Bambini della scuola primaria 
	 - Se il programma viene svolto in un biennio, 
	   I° anno: classe 4a e 
	   II° anno: classe 5a. 
	 - Se il programma viene svolto in un anno: 
	   classe 5a.
•	 Docenti delle classi coinvolte nel programma
•	 Genitori dei bambini coinvolti nel programma

Strategie di	 Impegni richiesti
intervento	 Impegno richiesto per il I° anno:

•	 1 Incontri di formazione dei docenti 
•	 1 Incontro con i genitori: per illustrare il programma ed il materiale 
	 didattico.
•	 10 ore minimo, per lo svolgimento del programma
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Impegno richiesto per il II° anno:
•	 3 ore per lo svolgimento dell’attività ludica, per la 

somministrazione e la raccolta del questionario ai ragazzi e per 
le riflessioni conclusive relative al progetto

•	 1 Incontro con i genitori alla fine del programma per la restituzione 
	 dei risultati
•	 1 Incontro di  c i rca un’ora con gl i  operator i 

dell’Az. ULSS 7, alla fine del programma per la restituzione dei 
questionari per bambini, insegnanti e genitori.

Materiali disponibili
•	 Manuale per gli Insegnanti  
•	 Tessere di adesione al Club dei Vincenti
•	 Gioco della Buona Salute
	 (da costruire con i bambini di classe 5a)
•	 Questionari di valutazione per gli Studenti (uno d’ingresso e uno 
	 finale)
•	 Un questionario per i Genitori   
•	 Un questionario per gli Insegnanti

Esperienza 	 La valutazione dell’efficacia di questo programma è stata condotta
Precedente e 	 negli anni scorsi, attraverso alcuni questionari rivolti a studenti, 
Risultati	 insegnanti e genitori. 

Complessivamente il programma ha fornito delle buone conoscenze 
ai ragazzi per quanto riguarda la nocività del fumo ed ha rafforzato 
l’idea di non diventare fumatori in età adulta; inoltre sembra avere 
conferito ai giovani che hanno svolto il percorso didattico le capacità 
per resistere alle pressioni relative al fatto di iniziare a fumare.
“Mister StarBene ed il Club dei Vincenti” è stato valutato 
positivamente anche dagli insegnanti coinvolti, dimostrando la 
fattibilità del programma e la possibilità di svolgerlo nei contesti 
scolastici senza interferire con l’attività ordinaria della scuola e senza 
la necessità di impegnare ulteriori risorse economiche, di personale 
e di tempo oltre a quelle previste. Un discorso analogo può essere 
effettuato anche per i genitori che hanno manifestato interesse 
allo svolgimento del programma, traendone in alcuni casi la spinta 
necessaria per intraprendere il cammino della disassuefazione.
In conclusione il programma si è dimostrato efficace anche se, 
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all’età in cui è stato sperimentato, il numero dei fumatori o degli 
sperimentatori è minimo e non consente, per ora, di prevedere 
quale potrà essere l’efficacia a lungo termine.

Responsabile	 Ass. Sanitaria Dott.ssa Anna Brichese - Servizio per l’Educazione e la 
	Promozione della Salute
 Tel. 0438.420769 – Fax 0438.418772 – e-mail: seps@ulss7.it
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TITOLO	 LIBERI DI SCEGLIERE: - PROGRAMMA DI PREVENZIONE
		  DELL’ABITUDINE AL FUMO PER I RAGAZZI DELLA SCUOLA 
		  SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Presentazione 	 Progetto promosso dalla Regione del Veneto, coinvolge gli
sintetica	 studenti della Scuola Secondaria di primo grado e si propone  

di aiutare i ragazzi a comprendere il complesso di fattori ambientali 
e personali che inducono le persone a fumare ed a sviluppare le 
conoscenze e le capacità necessarie per identificarle e reagire 
positivamente. 
L’argomento principale trattato nella guida per gli insegnanti non 
è costituito dagli effetti del fumo sulla salute, ma è costituito dalle 
pressioni sociali che spingono a iniziare a fumare, individuabili 
nel gruppo di coetanei, nei modelli familiari e nell’offerta sociale 
(informazione e pubblicità).

Obiettivi	 Aiutare i ragazzi a sviluppare comportamenti adeguati per 
resistere alle influenze, per saper essere non fumatori e per 
stimolare, infine, gli altri ragazzi a non fumare.

Destinatari	 •	 studenti delle classi seconde delle Scuole Secondarie di 
primo grado 
•	 insegnanti delle classi coinvolte nel programma
•	 genitori degli studenti coinvolti nel programma

Indicazioni 	 E’ importante che aderiscano più insegnanti per una stessa classe
metodologiche	 e che i vari insegnanti si possano avvicendare nella gestione del 

programma. Per questo motivo il progetto potrebbe essere proposto 
al collegio docenti all’inizio di ogni anno scolastico.

La guida è composta da cinque parti : la prima è dedicata alle cinque 
attivazioni (qui di seguito elencate) che sono destinate all’utilizzo 
autonomo degli insegnanti per la conduzione dell’intervento nelle classi
•	 attivazione n.1 “cosa ne penso...”
•	 attivazione n. 2 “mi confronto...”
•	 attivazione n. 3 “no, grazie!”
•	 attivazione n. 4 “sono libero di scegliere”
•	 attivazione n. 5 “gli artisti siamo noi”.

Progetto n. 18 “NUOVO

PROGETTO”
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La seconda parte è dedicata agli strumenti di valutazione, la 
terza agli strumenti che può utilizzare l'insegnante, la quarta agli 
strumenti operativi da utilizzare nelle attività in classe e l'ultima 
parte e dedicata ai test di valutazione.

Nel corso delle cinque attivazioni sono presentati modi per 
potenziare la capacità di far fronte alle pressioni sociali e di 
comportarsi da non fumatore anche in situazioni in cui ciò è difficile, 
modi per rinforzare le difese individuali, simulando, anche attraverso 
la drammatizzazione, situazioni reali e frequenti, discutendo scelte 
alternative e il rispetto di sé e della propria opinione.

Un aspetto molto importante dell'intervento educativo è valorizzare 
l'immagine del non fumatore evitando il più possibile comunicazioni 
negative. Bisogna anche sfatare il mito secondo cui la maggioranza 
delle persone fumano: molti adolescenti iniziano a fumare “perchè 
tutti fumano”.

Indicazioni 	 •	 E' importante utilizzare le attivazioni e completarle nell'arco di due
organizzative		  mesi, si consiglia di svolgere un'attività a settimana 

	 dedicando ad ogni attivazione 2 ore.
•	 Molto importante è il coinvolgimento della famiglia che ha 
	 un ruolo determinante nell'acquisizione dell'abitudine al fumo.

Materiali disponibili
•	 Manuale per gli Insegnanti

Responsabile	 Ass. Sanitaria Dott.ssa Anna Brichese - Servizio per l’Educazione e la 
	Promozione della Salute
 Tel. 0438.420769 – Fax 0438.418772 – e-mail: seps@ulss7.it
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TITOLO	 CONCORSO EUROPEO: 
		  “SMOKE FREE CLASS COMPETITION” A. S. 2010-2011

Presentazione 	 Progetto promosso dalla Regione del Veneto. È un Concorso
sintetica	 Europeo per la prevenzione del fumo di tabacco nelle scuole nato 

in Finlandia nel 1989. L’impegno degli alunni è quello di decidere di 
essere liberi dal fumo per il periodo che va dal 1° novembre 2010 
al 30 aprile 2011. 
Al termine del Concorso ha luogo una lotteria internazionale, 
nazionale e una regionale per l’assegnazione dei premi tra le classi 
che hanno dichiarato di essere rimaste libere dal fumo.
Le classi partecipanti possono facoltativamente, produrre uno 
slogan di promozione di una scelta di vita libera dal fumo.

Obiettivi	 •	 Prevenire o ritardare l’inizio dell’abitudine al fumo tra gli studenti.
		  •	 Eliminare o ridurre il consumo di sigarette negli alunni che hanno 
			   già sperimentato il fumo, per evitare che diventino fumatori 
			   abituali.
		  •	 Promuovere l’immagine del non fumatore.

Destinatari	 Intermedi
		  •	 I loro Insegnanti

Finali
•	 Gli studenti frequentanti le classi  
	 Ie - 2e - 3e delle Scuole Secondarie di I° Grado
•	 Gli studenti frequentanti le classi 
	 Ie - 2e  delle Scuole Secondarie di II° Grado 

Strategie 	 Strumenti e metodi educativi
di intervento	 •	 Lavoro in classe con le modalità previste dal concorso

•	 Utilizzo modulistica del Kit Concorso “Smoke Free Class 
	 Competition” a.s. 2011/2012

Fasi di attuazione
•	 Consegna del materiale del Concorso : Ottobre 2011
•	 Incontro con gli Insegnanti: Novembre – Dicembre 2011
•	 Svolgimento del progetto in classe: Novembre 2011  – Aprile 2012

Progetto n. 19
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Materiali disponibili
Kit didattico, composto da:  
•	 opuscolo per gli insegnanti, descrittivo del Concorso
•	 opuscolo per la classe, con le schede operative
•	 poster, da appendere in classe con il contratto e le scadenze
•	 adesivi, uno per ogni studente

Responsabile	 Ass. Sanitaria Dott.ssa Anna Brichese - Servizio per l’Educazione e la 
	Promozione della Salute
 Tel. 0438.420769 – Fax 0438.418772 – e-mail: seps@ulss7.it
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TITOLO	 “LE VIE DEL FUMO:  
		  LABORATORIO DI DIDATTICA MULTIMEDIALE PER 
		  LA PROMOZIONE DELLA SALUTE”

Presentazione 	 Il laboratorio di didattica multimediale per la Promozione della
sintetica	 Salute è gestito dall’ULSS 4 Alto Vicentino, in collaborazione con 

la Regione Veneto e il Comune di Sarcedo (VI). Il laboratorio è situato 
presso la Villa “Cà Dotta” di Sarcedo (VI) e costituisce in Veneto il 
primo esempio (In Italia il secondo dopo Reggio Emilia) di programma 
multimediale rivolto a studenti dai 10 ai 18 anni. Si avvale di laboratori 
tematici sui seguenti aspetti: informatico, scientifico, letterario, di analisi 
immaginativa, musicale, artistico/espressivo e psicologico.
Il laboratorio multimediale privilegia i contributi di linguaggi diversi 
nell’analisi di un tema, perché solo la dimestichezza con una adeguata 
pluralità di linguaggi può consentire ad attivare le strategie  di difesa 
e i fattori protettivi “life skills” indispensabili per affrontare le diverse 
tipologie di pressioni che facilitano l’incontro con comportamenti a rischio 
(dal cominciare a fumare, a provare sostanze, a bere alcol in modo 
problematico, a guidare irresponsabilmente, a voler essere magri e 
vincenti a tutti i costi).
La pluralità dei linguaggi consente di riconoscere in cosa consiste una 
“pressione sociale”, di analizzarla in modo approfondito (anche attraverso 
il confronto con altri modelli storici e geografici), di esplorare il proprio punto 
di vista (anche con l’uso di test e questionari), di pervenire ad una risposta di 
tipo espressivo e creativo, frutto della rielaborazione personale del percorso.

Obiettivi	 •	 Approfondire le motivazioni individuali che inducono a fumare
•	 Sostenere gli studenti nei percorsi di scelta consapevole
•	 Prendere coscienza delle pressioni culturali sul tabagismo

Destinatari	 Intermedi
		  •	 Insegnanti

		  Finali
		  •	 Gli studenti frequentanti le classi  
			   Ie - 2e - 3e delle Scuole Secondarie di I° Grado
		  •	 Gli studenti frequentanti le classi  
			   Ie - 2e  delle Scuole Secondarie di II° Grado 

Progetto n. 20
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Strategie di 	 Struttura del percorso
intervento	 •	 Accoglienza e presentazione generale, esposizione foto e 

	 pubblicità sul fumo, discussione guidata 
•	 Laboratorio informatico: si approfondiscono attraverso test, 
	 giochi, situazioni a scelta multipla il rapporto individuale con il 
	 fumo di sigaretta
•	 Laboratorio scientifico: approfondimento delle componenti 

neurobiologiche della dipendenza da nicotina e della nocività 
della sigaretta attraverso il dispositivo del “fumatore meccanico”. 
Supportati nell’apprendimento da immagini di microscopi 
ottici per l’osservazione di vetrini istologici e di computer con 
animazioni, si apprendono le caratteristiche neurobiologiche 
della dipendenza da sostanze (nicotina e alcol). Con facili 
esperimenti chimici viene spiegata la composizione del fumo 
di tabacco e, attraverso l’utilizzo del fumatore meccanico, cosa 
succede quando il fumo di tabacco entra nel nostro organismo. 

•	 Laboratorio di analisi immaginativa attraverso la fantasia guidata 
ci si esercita sul controllo del respiro e sulle emozioni e sensazioni 
rispetto al fumo.

•	 Laboratorio letterario e giochi di ruolo, prove di abilità, 
	 improvvisazioni di scrittura creativa, giochi di parole, crittogrammi.

Fasi di attuazione
•	 La visita al Centro dura dalle 3 alle 4 ore, è compatibile con il 

tradizionale orario  scolastico e può essere effettuata per 
un massimo di due classi alla volta e vi si accede tramite 
prenotazione, preceduta dalla  compilazione della scheda di 
adesione al progetto (allegata al presente opuscolo)

Costi
•	 La partecipazione è gratuita. La scuola dovrà provvedere 
	 esclusivamente al costo del trasporto.

Responsabile	 Ass. Sanitaria Dott.ssa Anna Brichese - Servizio per l’Educazione e la 
	Promozione della Salute
 Tel. 0438.420769 – Fax 0438.418772 – e-mail: seps@ulss7.it
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TITOLO	 CONOSCERE GLI ANIMALI DOMESTICI E 
		  LA LORO RELAZIONE CON L’UOMO 

Presentazione	 La Zooantropologia (ZA) è una disciplina che nasce tra la fine degli 
sintetica 	 metodologico-operativo, di analisi e di interpretazione della 

relazione uomo-animale. È una disciplina concreta che 
valorizza la relazione uomo-animale tenendo presente, 
come punto di partenza, il concetto di alterità animale.
L’animale, pur diverso, diviene soggetto attivo nella relazione, 
assume un ruolo, l’animale diviene un referente, un interlocutore, 
in grado di agire in modo beneficiale sull’uomo.
In questi anni la ZA si è introdotta in molti ambiti accademici ed 
aree di servizi. Nella nostra Azienda Sanitaria da 10 anni il servizio 
veterinario si occupa di questa disciplina con progetti di pet therapy 
in diversi ambiti e dal 2005 collabora con il Servizio di Educazione e 
Promozione della Salute (SEPS) in progetti di ZA didattica.

Statistica 	 CONOSCERE GLI ANIMALI DOMESTICI E LA LORO
Progetto	 RELAZIONE CON L’UOMO

A.S. SC.
INFANZIA

SC. 
PRIMARIA

N. 
CLASSI INSEGNANTI ALUNNI

2005 - 2006 5 10 12 177
2006 - 2007 5 12 16 184
2007 - 2008 9 21 25 368
2008 - 2009 1 8 22 27 462
2009 - 2010 2 5 17 23 290
2010 - 2011 3 4 14 17 289

TOTALI 6 36 96 120 1770

Da sempre il rapporto uomo-animale è presente nella nostra cultura 
ed è stato dimostrato come, in particolare la relazione bambino-
animale, sia una componente essenziale di crescita; molti autori 
sottolineano come si possa parlare di un vero e proprio continuum 
psicologico tra bambino e animale che guida e facilita ambiti di 
simpatia. Esiste un fascino immediato esercitato dall’animale sul 
bambino: un insieme di pulsioni, curiosità, suggestioni evocate dalla 
presenza dell’animale. L’animale è diverso, si muove, interagisce con 
il bambino, è dotato di grande plasticità nell’interpretare il fantastico. 

Progetto n. 21
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La fiaba è solo un esempio di questo percorso psicologico dove 
troviamo l’animale sotto infinte sembianze. La sola osservazione 
degli animali aiuta il bambino nella costruzione di modelli cognitivi; 
la relazione con l’animale è una sorta di ricostituente mentale del 
bambino sia dal punto di vista cognitivo che emozionale.
L’introduzione di questo progetto nella scuola rappresenta 
un’occasione per comprendere gli animali domestici, le loro 
caratteristiche, necessità e sfere affettive. Dal confronto con la loro 
diversità possiamo trarre insegnamento, coscienza del loro modo di 
vivere e di rapportarsi con il nostro modo di essere. Una più attenta 
osservazione del comportamento animale (in particolare cane e gatto) 
eviterà di creare per loro un errato modo di relazione, prevenendo e 
preservandoci da spiacevoli inconvenienti quali morsicature e graffi.

Obiettivi 	 Generali
Con la ZA didattica verrà fornita agli alunni la possibilità di conoscere 
gli animali domestici, in particolare, per quanto riguarda il loro 
linguaggio e il modo di relazionarsi con noi.

Specifici
•	 Far conoscere il ciclo vitale dei più comuni animali domestici 
	 (cane e gatto) con le loro caratteristiche fisiche e comportamentali.
•	 Favorire un corretto approccio con l’animale domestico attraverso 
	 una didattica comportamentale.
•	 Metter in pratica in aula modalità corrette di relazione con 
	 l’animale (laboratorio con il cane in classe).

Destinatari	 Intermedi
Insegnanti

Finali
Alunni della Scuola dell’Infanzia e Primaria

Strategie di 	 Strumenti e metodi educativi
intervento	 •	 Attività in classe con gli alunni

•	 Attività espressive (disegno, teatralizzazione)
•	 Schede di apprendimento
•	 Videoproiezione
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•	 Esercitazioni pratiche con presenza dell’animale in 
	 classe con consegna del diploma di partecipazione. 
•	 Scheda di monitoraggio e valutazione del bambino e del 
	 gruppo classe

Fasi di attuazione delle attività
•	 Un incontro formativo/informativo con gli insegnanti che hanno 
	 aderito al progetto
•	 Attività svolte in classe

Tempi per l’incontro con gli insegnanti
Un incontro di circa 2 ore

Tempi di realizzazione nelle classi
Per la didattica circa 2 ore più 1 ora di esercitazione pratica.

Responsabile	 Dott.ssa Alessandra Carraro – Servizio Veterinario Igiene Alimenti 
		  di Origine Animale

Unità Territoriale Veterinaria Nord - Distretto Socio-Sanitario Nord 
Piazza Foro Boario, 9 – 31029 Vittorio Veneto (TV)
e-mail:alessandra.carraro@ulss7.it

Altri Servizi coinvolti
Servizio per l’Educazione e Promozione della Salute
Az.Ulss7 - Dipartimento di Prevenzione
Corso Mazzini, 34 - 31015 Conegliano (TV)
Tel. 0438.420769 Fax 0438.418772 - e-mail: seps@ulss7.it





Benessere
psicosociale
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TITOLO	 UN GIRO IN PEDIATRIA: 
		  PREVENZIONE DEL DISAGIO DA RICOVERO OSPEDALIERO

Presentazione	 Il progetto, nato nel 2000 da un’idea condivisa ed elaborata dalle
sintetica	 insegnanti delle scuole ospedaliere della provincia, si inserisce 

nei programmi annuali di prevenzione della salute dell’ULSS 7 
nell’anno scolastico 2001/2002 e con continuità viene proposto 
ad alunni e insegnanti della scuola dell’infanzia e primaria del 
territorio.
Dal 2001 al 2010 hanno aderito e partecipato al progetto più di un 
centinaio di classi con un totale di più di 3000 bambini.

Obiettivi	 Il progetto si prefigge di far conoscere ai bambini e alle bambine la 
realtà della malattia e dell’ospedale quando stanno bene e vivono 
in una situazione di normalità, per permettere loro di elaborare le 
informazioni con più serenità ed affrontare un eventuale ricovero 
con meno ansia.

Destinatari	 Bambini della scuola dell’infanzia e primaria

Strategie 	 Strumenti e metodi educativi
di intervento	 Distribuzione del CD sui percorsi didattici attuabili nelle classi e 

della “valigetta del dottore” per le classi dei più piccoli.

Progetto n. 22
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Fasi di attuazione
Con tempi e modalità relative alle singole realtà scolastiche, per un 
massimo di 10 classi (farà testo la data di invio dell’adesione).

Tempo di realizzazione
a)	 un incontro di informazione per gli insegnanti aderenti al 
	 progetto;
b)	 per la realizzazione nelle classi: unità didattiche generalmente 

brevi, condotte dall’insegnante di classe, da inserire anche in un 
progetto trasversale di attività concordate nel team;

c)	 eventuale visita in ospedale prima al Pronto Soccorso e 
poi in Pediatria per incontrare personale medico o ausiliario 
specializzato per far conoscere l’attività e rispondere alle domande 
sulle malattie; incontro con l’insegnante della “scuola in ospedale” che 
illustra le attività scolastiche in atto.

Strumenti di monitoraggio/valutazione
Focus group con gli insegnanti nel mese di giugno.

Esperienza 	 Nell’anno scolastico 2010/11 hanno partecipato al progetto 7 scuole,
Precedente e 	 di cui una dell’infanzia, e 14 gruppi classe per un totale di 265 bambini.
Risultati	 Nel corso degli anni, attraverso la distribuzione di questionari 

rivolti ai bambini e agli insegnanti si è potuto constatare 
quanto il progetto sia utile per il superamento delle paure che 
l’ambiente ospedaliero può provocare nei bambini di tutte 
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le fasce d’età. Questo ci ha portato alla conclusione che il 
progetto raggiunge tale obiettivo. Dallo scorso anno sono 
stati distribuiti questionari anche ai genitori per verificare 
eventuali dubbi rispetto alla “pericolosità” in termini di salute e al 
coinvolgimento del vissuto del bambino. Ai genitori è stato chiesto:
1)	 se secondo loro questo progetto e la visita preventiva all’ospedale 

poteva influenzare un ‘eventuale ricovero futuro: l’81% ha 
risposto positivamente, mentre il restante 19% ritiene che ciò 
non influenzi l’emotività di un possibile ricovero.

2)	 se avevano dubbi nel far fare quest’esperienza al proprio figlio: il 
93,6% non ne aveva, mentre il restante 6,4% temeva una 
qualche reazione emotiva negativa da parte del bambino.

3)	 se i bambini avevano parlato dell’esperienza vissuta una volta 
tornati a casa e in che modo: più del 94% dei bambini aveva 
raccontato a casa l’esperienza vissuta e nella maggior parte dei 
casi in maniera entusiasta.

4)	 se secondo loro tale progetto può continuare ad essere 
riproposto, e ben il 96,3% ha risposto affermativamente.
Possiamo pertanto concludere che l’utilità di tale progetto è 
riconosciuta non solo da bambini e insegnanti ma anche dagli 
stessi genitori. 

Responsabile	 Sig.ra Michela PAPI - Insegnante dell’Istituto Comprensivo 1° 
		  “Grava” di Conegliano in servizio c/o il Reparto di Pediatria 
		  dell’Ospedale di Conegliano

Tel. 0438.663633 - dalle ore 8 alle ore 12,20 - dal lunedì al 
venerdì e-mail: reparto_pediatria@libero.it
Istituto Comprensivo 1° “Grava” - Via F. Filzi, 22 - 31015 
Conegliano (TV) - e-mail: tvic86900t@istruzione.it
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TITOLO	 LA DONAZIONE E IL TRAPIANTO DI ORGANI E DI TESSUTI: 	
		  UNA SCELTA CONSAPEVOLE

Presentazione 	 Il coordinamento locale per la donazione e i  trapianti dell’ULSS 7
sintetica	 nasce nel settembre 2001, in ottemperanza alla legge n. 91 del 

1999 e come espressione della volontà dei vertici 
dell’Azienda per dare impulso all’attività di donazione di 
organi e di tessuti. L’attività di coordinamento è curata dalla 
Dott.ssa Maria Antonietta De Zotti coordinatrice locale e 
dall’ infermiera di coordinamento Laura Barazza, presso 
l’Ospedale di Conegliano, dalla dott.ssa Michela Favarato e 
dall’ infermiere coordinatore Diego Poser presso l’Ospedale 
di Vittorio Veneto. Collaborano attivamente al reperimento 
di organi, tessuti e in particolare tessuti corneali i medici 
e gli infermieri di tutti i reparti dei tre presidi ospedalieri 
Conegliano, Vittorio Veneto e De Gironcoli, e questo fa sì 
che ogni qualvolta ci sia la possibilità di una donazione 
questa trovi la sua realizzazione.

La legge n. 91 del 1999 sulla donazione e il trapianto 
di organi e di tessuti sancisce la soggettività della 
decisione in merito alla donazione, ne deriva che la sua 
completa applicazione passa necessariamente attraverso 

Progetto n. 23
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la realizzazione del diritto-dovere di ciascun individuo a 
sapere e ad essere informato.
E’ quindi un compito strategico del coordinamento la 
divulgazione di una corretta informazione e la diffusione 
della cultura della donazione tra la popolazione in 
generale.
Il coordinamento ha ritenuto importante realizzare un 
progetto di informazione rivolto agli studenti dell’ultimo 
anno della scuola media superiore che già maggiorenni 
potrebbero essere interpellati per esprimere la propria 
volontà rispetto alla donazione degli organi e dei tessuti, con 
l’obiettivo di metterli in condizione di scegliere in maniera 
libera e consapevole.
Di qui il nome del progetto “La donazione degli organi 
e dei tessuti: una scelta consapevole” che, proposto in 
collaborazione con il Servizio per l’Educazione e Promozione 
della Salute e per la prima volta agli insegnanti nell’anno 
scolastico 2002/2003, è stato ben accolto anche negli anni 
successivi. 

Obiettivi	 Generali
•	 informare e sensibilizzare i giovani sul tema delle donazioni di 
	 organi e di tessuti
•	 conoscere il valore civile, sociale ed etico della donazione
•	 favorire una scelta consapevole attraverso l’elaborazione di 
	 atteggiamenti ed opinioni personali

Specifici
•	 conoscere gli aspetti legislativi sulla Legge 91/99
•	 acquisire il concetto di morte cerebrale
•	 capire la differenza tra donazione di organi e donazione di tessuti 
	 da cadavere e da vivente

Destinatari	 Intermedi 
		  Insegnanti di riferimento (se richiesto)

		  Finali
 		  Studenti del 5° anno della Scuola Secondaria di 2° grado
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Strategie 	 Strumenti e metodi educativi
di intervento	 Lezioni frontali, discussioni di gruppo, proiezione di filmati sul 

tema della donazione (testimonianze e fatti direttamente 
accaduti), proiezione di scenette registrate

Fasi di attuazione/programma
•	 Presentazione del progetto agli insegnanti (Sett. 2011)
•	 Corso di informazione sul tema delle donazioni per gli studenti

Tempo di realizzazione
a) per l’attività di formazione/aggiornamento degli insegnanti 2 ore 
	 di lezione frontale
b) per la realizzazione nelle classi 2,30 ore di lezione
c) Si prevede di esaurire per l’anno 2011/2012 le richieste dei primi 

7 - 8 Istituti e comunque non oltre 18 - 20 interventi (massimo 
35 - 40 partecipanti per incontro)

Esperienza 	 Alcuni studenti hanno contribuito con la loro partecipazione alla 
Precedente e	 buona riuscita del concerto organizzato dal CLT, dedicato ai 
Risultati	 familiari dei donatori: “Una vita nuova…una nuova voce” Teatro 

Accademia di Conegliano 16/04/2011
Ringraziamo Anna, Giuseppe e Giulia del Liceo S. Flaminio di 
Vittorio Veneto, Chiara dell’istituto Vendrame di Pieve di Soligo, 
Linda e Nicola dell’istituto Cerletti e Marco dell’istituto Marco Fanno 
di Conegliano, Paola Laurea in Infermieristica, Università di Padova, 
sede di Conegliano.
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Fig 1

Fig.2
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Negli anni gli istituti che hanno aderito all’iniziativa sono:

•	 area di Conegliano
- Istituto Tecnico “Marco Fanno”, 
- ITAS “GB Cerletti”, 
- IPA “Corazzin”, 
- Liceo Linguistico “Colle di Giano”,
- Liceo Classico “Marchesi”, 
- Liceo Classico “Da Collo”
- Licei Scientifico “G. Marconi”, 
- Istituto per il Turismo “ F. Da Collo”,
- IPSIA “Pittoni”,  
- ITIS “G.Galilei”

•	 area di Vittorio Veneto
- Istituto D’Arte “Munari”, 
- ITIS “Flaminio”, 
- Istituto Professionale Servizi Commerciali, 
- ISIS Alberghiero “Beltrame”, 
- Istituto “Giovanna D’Arco”, 
- Liceo Scientifico “Flaminio”, 
- Liceo Classico “ Flaminio”.

•	 area di Pieve di Soligo 
- ITC “Balbi Valier”, 
- ISIS Geometri “Casagrande”, 
- Liceo della Comunicazione“Casagrande”.

Responsabile	 Dott.ssa De Zotti M. Antonietta 
		  Referente
		  CS Barazza Laura, tel. 0438/663609 (oppure 0438/663233)

Altri Servizi coinvolti
•	 Servizio Anestesia e Rianimazione
•	 Servizio per l’Educazione e la Promozione della Salute
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TITOLO 	 PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA SESSUALITA’ 
		  E ALL’AFFETTIVITA’
		  “Informarsi per non Preoccuparsi 3”

Presentazione 	 In un’ottica di prevenzione, con questo progetto si intende
sintetica	 affrontare il tema dell’educazione affettiva e sessuale, sostenendo 

un sano e armonico sviluppo del Sé, sia individuale che relazionale, 
utilizzando la risorsa costituita dal “gruppo dei pari” come strumento 
di confronto e crescita.

Sui temi della maternità, della paternità e della gravidanza 
convergono molte delle preoccupazioni degli adulti verso 
il mondo dei giovani; a questi temi sono strettamente 
interconnesse le questioni legate alla sessualità (metodi 
contraccettivi, I.V.G., malattie sessualmente trasmissibili) 
e al mondo affettivo con tutte le implicazioni riguardanti i 
comportamenti e gli atteggiamenti che caratterizzano questa 
fase importante e significativa del ciclo vitale dell’individuo e 
del gruppo famiglia.

Il desiderio e il bisogno di conoscere, comprendere, 
confrontarsi, sono elementi peculiari dell’età adolescenziale; 
oltre alla famiglia (ambito naturale di formazione per i ragazzi) 
sono la scuola e gli altri contesti educativi e ricreativi sia 
formali che informali frequentati dagli adolescenti, a registrare 
i bisogni e a proporre risposte il più possibile adeguate tenendo 
conto della complessità e della specificità di questi aspetti.

Obiettivi	 1)	 Sostenere la costruzione dell’identità personale e sessuale negli 
adolescenti, favorendo la circolarità della comunicazione e 
dell’espressione affettiva

2)	 Garantire risposte corrette ed esaurienti in materia di sessualità 
tenendo conto delle richieste e dei dubbi  espressi dai ragazzi

3)	 Informare sui metodi contraccettivi e agire in un’ottica preventiva 
sulle interruzioni volontarie di  gravidanza (legge 22 Maggio 
1978 n°194)

4)	 Migliorare la conoscenza dei servizi presenti sul territorio e delle 
opportunità da questi offerte agli adolescenti, alle famiglie, 

Progetto n. 24
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agli educatori.

Destinatari 	 Adolescenti 
Gruppi classe del 2°  anno e del 3° anno (solo per le classi che 
lo  scorso anno avevano fatto richiesta dell’intervento ma che non 
hanno potuto fruire del percorso formativo) dell’ ULSS n° 7.	

Adulti
Il programma prevede un coinvolgimento attivo del dirigente 
scolastico, del responsabile per le attività formative e di educazione 
alla salute e dei genitori degli studenti.

Strategie 	 Il percorso prevede tre fasi:
di intervento

1a Fase
•	 un incontro propedeutico con i referenti scolastici dell’Istituto 
•	 un incontro propedeutico con i genitori del gruppo classe
	 oggetto dell’intervento

2a Fase
n. 2 incontri con gli studenti :

1° incontro – viene tenuto presso la scuola dallo Psicologo.
Ha lo scopo di attivare il confronto fra i ragazzi relativamente 
al tema della sessualità e dell’affettività e di rilevare il livello del 
bisogno informativo.

2° incontro – viene tenuto presso la sede del Consultorio 
Familiare competente per territorio dagli operatori sanitari 
(ginecologo/ostetrica). 
Questo incontro ha lo scopo di informare i ragazzi in 
merito all’apparato riproduttivo, alla contraccezione e alle 
malattie sessualmente trasmissibili.

3a Fase 
incontro finale congiunto di restituzione con gli insegnanti referenti per il 
progetto salute, gli insegnanti di classe e i genitori sull’esperienza effettuata 
con una particolare attenzione all’esplicitazione dei nodi critici riscontrati.
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Criteri di priorità 
Vengono definiti i seguenti tre criteri per selezionare le classi:
1)	 che l’iniziativa proposta rientri nei POF della scuola
2)	 rispetto all’ordine di arrivo delle domande
3)	 in base a particolari criticità/esigenze evidenziate da parte della 
	 scuola

Fasi di attuazione delle attività
Settembre - Dicembre 2011
Ripresa degli interventi con i gruppi classe delle seconde e con 
le classi terze delle Scuole secondarie di secondo grado che lo 
scorso anno avevano fatto richiesta dell’intervento, ma che non 
hanno potuto fruire del percorso formativo

Tempi
Il progetto si concluderà il 31/12/2011. 

Operatori coinvolti
Parteciperanno alle attività ginecologi, ostetriche e psicologi delle 
tre sedi dei Consultori Familiari dell’ Ulss7. 

Sussidi audio visivi
•	 Questionari di entrata per valutare il livello informativo in merito 
	 alle tematiche proposte.
•	 Questionari di gradimento.
•	 Lucidi, slide e tavole informative.
•	 Brochure informative del Consultorio Giovani.
 
Collegamento con altri servizi ULSS
L’attività trova funzionale collegamento con le iniziative promosse dal 
“Servizio Educazione e Promozione alla Salute” del Dipartimento di 
Prevenzione, così da integrarsi con altre iniziative che coinvolgono 
i medesimi gruppi classe, da parte di unità operative quali Sert,  
Operativa di Comunità, Servizio per l’ Età Evolutiva.

Collegamento con le scuole
L’attività proposta a tutte le scuole medie superiori del territorio è 
strettamente integrata nella progettualità dei singoli istituti scolastici 
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e con questi operativamente pianificata. Strategica si rivela la 
collaborazione con i Referenti di progetto che curano i collegamenti 
interni con i singoli istituti e che diventano i referenti scolastici e i 
garanti del rapporto con le famiglie degli studenti.

Monitoraggio e valutazione
È previsto l’utilizzo dei seguenti indicatori per valutare la positiva 
realizzazione del progetto:
•	 Momenti di verifica tra operatori sia in itinere che a conclusione;
•	 Valutazioni di esito con gli insegnanti al termine di ciascun ciclo 
	 di attività;
•	 Somministrazione e successiva elaborazione di questionari 
	 di gradimento e di ricognizione delle aree critiche compilati 
	 direttamente dai ragazzi;
•	 N° classi coinvolte;
•	 N° di accessi medi al Servizio di Consultorio Giovani, 
	 successivamente alle attività di informazione e sensibilizzazione.

Esperienza 	 Il progetto “Informarsi per non Preoccuparsi” ha preso avvio nel 
Precedente e	 2007 con delibera regionale DGR n.2644 del 7 Agosto 2007 
Risultati	 che promuove “L’Educazione alla Sessualità e all’Affettività” da parte 

delle Aziende ULSS per il tramite dei Consultori Familiari Pubblici.
Il primo anno tale progetto ha coinvolto 29 classi del 2° anno delle 
Scuole Secondarie di 2°grado del territorio della Azienda ULSS 7 
afferenti a 7 Istituti con la partecipazione totale di 580 allievi.
Il progetto è stato rifinanziato l’anno successivo grazie alla DGR 
2872 del 7 ottobre 2008 e ha mantenuto pressoché invariata la 
propria struttura eccezion fatta per il secondo intervento che non è 
più in classe, ma presso la sede dei Consultori Familiari del Distretto 
Nord e Sud dell’ ULSS 7. Il progetto, denominato “Informarsi per 
non Preoccuparsi 2” ha coinvolto nell’anno scolastico 2008/2009 
12 Istituti per un totale di 32 classi e 723 allievi.  
Il percorso di Educazione Sessuale ed Affettiva è stato riproposto 
anche durante l’anno scolastico 2009/10. Le classi coinvolte sono 
state 24 afferenti a 7 Istituti e ha coinvolto 462 studenti. Lo scorso 
anno scolastico è stato inaugurato un nuovo progetto “Informarsi 
per non Preoccuparsi 3” che ha visto coinvolte, per un solo incontro 
a inizio anno scolastico 2010/11, le classi terze che avevano 
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partecipato al percorso l’anno precedente. Le classi terze coinvolte 
sono state 4 mentre le classi seconde che hanno aderito sono state 
26. Il totale degli studenti interessati al progetto è  stato di 578. 

Scuole 
a.s. 
2007/08

a.s. 
2008/09

a.s. 
2009/10

a.s. 
2010/11

Vittorio Veneto 14 classi 9 9 11

Conegliano 11 17 8 13

Pieve di Soligo 4 6 6 2+4 terze

Totale classi 29 32 23 30

Totale studenti 580 723 462 578

Al termine degli incontri riferiti all’a.s. 2010/2011 sono stati 
somministrati dei questionari di gradimento dai quali sono 
emersi i seguenti dati:

Il 98% dei ragazzi ritiene che il percorso sia abbastanza o 
molto interessante. Oltre alla componente informativa gli 
studenti manifestano di apprezzare la modalità con la quale 
vengono affrontate le diverse tematiche: clima non giudicante 
o moralmente connotato, confronto sereno e libero all’interno 
del gruppo classe e con le figure professionali. 
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Il 98% degli studenti ritiene che il percorso sia stato abbastanza 
o molto utile. Tra le spiegazioni offerte dagli stessi riportiamo i 
seguenti commenti: “ho sciolto dei dubbi e ho ottenuto maggiori 
informazioni”, “sento di essere più consapevole dei rischi”, “ho dei 
nuovi riferimenti per chiedere aiuto e consigli”.

Le tematiche che maggiormente interessano gli studenti sono 
la Contraccezione (per quasi la metà degli studenti intervistati) 
seguita dalla trattazione degli aspetti che riguardano le Malattie 
Sessualmente Trasmissibili, l’Affettività e l’Anatomia.

Responsabile	 Dott. Roberto Corubolo, Psicologo, Responsabile Consultorio 
Familiare - Distretto S.S. Nord - SEDE di Vittorio Veneto.
Tel. 0438.665930
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TITOLO	 LA CITTÀ INVISIBILE: 
		  “NAVIGAZIONE SICURA SU INTERNET”

Presentazione	 Accendere un computer è un po’ come uscire dalla porta di casa. 
sintetica	 C’è una strada che porta ad altre strade, a piazze, negozi, il campo 

sportivo, la sala giochi, le case degli amici, bar, centri culturali, palestre, 
agenzie, banche, cambiavalute, venditori di almanacchi, spacciatori di 
eroina, centri culturali, parrocchie, biblioteche, case chiuse, farmacie, 
ambasciate, e via dicendo.

Le cose che si possono trovare oltre la porta di casa sono generalmente 
note ai genitori, e questo dà loro modo di controllare, ma anche di orientare 
ed educare.

Le cose che si trovano oltre lo schermo del computer sono mediamente 
meno note agli educatori, che sono pertanto meno capaci di orientare, 
incoraggiare, scoraggiare o proibire comportamenti e frequentazioni.

Si finisce con il permettere o proibire tutto, o mettere dei vincoli solo temporali: 
un’ora e basta. Indipendentemente se quell’ora è passata a sperperare il 
patrimonio familiare in un sito di gioco d’azzardo oppure a coltivare interessi 
che da qui a qualche anno potrebbero fruttare un Premio Nobel.

Obiettivi	 Questo progetto si propone di rendere i genitori un po’ più capaci di 
riconoscere le cose utili, e distinguerle da quelle inutili o pericolose, per 
saper orientare, ovvero per decidere cosa permettere o incoraggiare e cosa 
scoraggiare o impedire.

Non-finalità
Il progetto non si occupa di sicurezza informatica dal punto di vista 
tecnico. Virus, antivirus, programmi spia, protezione dati, eccetera, 
eccetera, eccetera, sono argomenti che non vengono affrontati.

Il progetto non è finalizzato neanche all’alfabetizzazione informatica. 

Progetto n. 25
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È indirizzato a genitori che hanno scarsa conoscenza del computer, 
e non si propone di insegnare loro come usarlo. Chi non sa da che 
parte si comincia per accendere un computer, alla fine degli incontri 
continuerà a non saperlo.

Destinatari	 È rivolto principalmente a genitori ed educatori di ragazzi in età dai 
		1  0 ai 15 anni, che vogliono capire cosa possono fare i propri figli 
		  con il computer.

Strategie 	 Tempi
di intervento	 Due incontri di circa due ore ciascuno con i genitori, in orario 
		  pomeridiano o serale.

Contenuti 
Quali posti i ragazzi frequentano nel WEB, la posta elettronica, 
cosa accade nelle chat, cosa ci trovano i ragazzi nei Blog, cosa 
combinano nei social network tipo facebook o netlog, la mania di 
youtube, cuccagna e rischi dei film gratis con lo scambio file. 

Idee e suggerimenti per cose utili che si possono fare con il computer 
da casa, con o senza Internet, come ad esempio contribuire alla 
ricerca di intelligenze extraterrestri o a quella per la lotta al cancro o 
all’AIDS, farsi il proprio blog, contribuire a Wikipedia, creare l’album 
delle foto di famiglia, il catalogo della biblioteca...

Informazioni sui rischi potenziali e su come neutralizzarli: il 
ciberbullismo, i molestatori, le truffe, la dipendenza, la pornografia, 
proselitismo delle sette e dei gruppi estremisti.

I videogiochi. Vietare quelli a contenuti estremi è già qualcosa. Ma 
come accade per i libri o per i film, anche tra i videogiochi, accanto a 
quelli sconsigliati, ci sono quelli che possono essere risorse educative. 

Nei limiti delle disponibilità di tempo, ci sono dimostrazioni dirette a 
computer acceso.
Cosa è necessario per le presentazioni
•	 Un locale sufficientemente ampio da contenere i partecipanti;
•	 la disponibilità di una connessione ad Internet nel locale dove si 
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	 svolgono gli incontri;
•	 la possibilità di connettere ad Internet un computer 
	 portatile esterno (portato da chi tiene gli incontri);
•	 un proiettore ed uno schermo o una parete sufficientemente
	 visibile ai partecipanti, per le proiezioni.
•	 delle casse acustiche da collegare al computer, sufficientemente 
	 potenti da consentire l'ascolto anche ai partecipanti in fondo 
	 alla sala.

Per le presentazioni è necessario collegare ad Internet il computer 
portatile che viene portato dagli operatori che fanno le presentazioni. A 
seconda di come è impostata la rete o il router della scuola, questo può 
richiedere la conoscenza di password di accesso, o di altri particolari 
accorgimenti tecnici. È opportuno quindi che i referenti scolastici si 
accertino che questo sia possibile. Di prassi vengono effettuate delle 
prove tecniche qualche giorno prima della presentazione.

Esperienza 	 Il progetto “La città invisibile” è nato nel 2004 come iniziativa del
Precedente e 	 Servizio per l’età evolutiva dell’ULSS 7.
Risultati	 Rispondeva all’esigenza di molti genitori che, allarmati anche da 

alcuni episodi di cronaca o dal comportamento dei propri figli, si 
rivolgevano al Servizio preoccupati per i possibili effetti negativi dei 
videogiochi o per i rischi della navigazione in Internet. Le domande 
più frequenti erano: “Può fare i videogiochi?” oppure “Può andare 
in Internet o è pericoloso?”

Questa preoccupazione era condivisa dagli operatori del Servizio 
per l’età evolutiva, che a loro volta avevano conoscenze dirette 
di situazioni degne di attenzione, riferite dagli stessi adolescenti 
che frequentavano il Servizio. Si trattava di situazioni che, se non 
proprio a rischio, comunque lasciavano intravedere l’incapacità 
di esercitare una guida da parte di molte famiglie.

Dal 2004 sono state organizzate diverse presentazioni nelle scuole 
del territorio dell’Azienda ULSS 7, tra cui Pieve di Soligo, Conegliano 
(Scuola Media Grava e Scuola Pianca), Cordignano, Godega, 
Orsago, Susegana, Follina, nell’ambito della programmazione delle 
attività di singole classi o di interi Istituti Comprensivi, con presenze 
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che variavano dai 10 ai 60 genitori.
Sebbene il progetto sia rivolto principalmente ai genitori ed educatori, 
le presentazioni sono state in diverse occasioni flessibilmente adattate 
per essere proposte direttamente agli alunni. Presso la scuola media 
di Follina nel 2005, ad esempio, è stato inserito tra gli argomenti della 
Settimana formativa per gli alunni, mentre presso la Scuola Pianca 
di Conegliano è stata con successo sperimentata una presentazione 
fatta contemporaneamente a genitori e ragazzi.

I contenuti degli incontri sono raccolti nel sito “La città invisibile” (www.
citta-invisibile.it – da digitare senza l’accento sulla “a”) dal quale è 
possibile scaricare anche opuscoli ed altro materiale stampabile. 
Il progetto è stato presentato nel corso del seminario “Generazioni 
digitali. Nuove tecnologie e relazioni sociali” organizzato dalla ASL di 
Milano il 18 dicembre 2009 per la dirigenza aziendale.

Criticità	 Le quattro ore complessive della presentazione sono decisamente 
insufficienti a presentare in maniera approfondita anche solo gli 
argomenti più importanti, in un campo che si arricchisce ogni giorno di 
nuove potenzialità e nuovi rischi. D’altra parte presentazioni più lunghe 
diventerebbero troppo onerose per la maggior parte dei genitori.

Margine di 	 Il progetto potrebbe lavorare in maggiore sinergia con le altre
miglioramento	 iniziative che si stanno moltiplicando in Italia. Potrebbe essere 

integrato con uno sportello di consulenza alle famiglie, analogamente 
a quanto avviene nella Provincia di Padova con il progetto Giano 
Family. Potrebbe essere proposto un corso centralizzato (da 
attuarsi in un’unica sede per tutto il territorio) di durata maggiore 
e maggiormente approfondito per le famiglie maggiormente 
interessate e con maggiore disponibilità di tempo. Potrebbe essere 
ampliato e diretto anche ai ragazzi, oltre che ai genitori.

Responsabile	 Dott. Francesco PIGNATELLI 
Servizio per l’Età Evolutiva Distretto Nord
Sede: Distretto Socio Sanitario Nord
P.zza Foro Boario, 9 – 31029 Vittorio Veneto (TV)
Tel. 0438.665923 – e-mail: francesco.pignatelli@ulss7.it 
www.citta-invisibile.it 
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TITOLO	 COMUNICATTIVI

Presentazione	 È noto a tutti come il telefono cellulare sia divenuto negli ultimi anni, 
sintetica	 grazie al suo massiccio uso, un modello nuovo e diverso di 

comunicare. In particolare i preadolescenti lo utilizzano per sentire 
gli amici, tenersi sempre in contatto, condividere emozioni, affermare 
se stessi. Esso rappresenta uno strumento di comunicazione 
e socializzazione ormai talmente diffuso, da poter essere 
effettivamente considerato come un naturale prolungamento delle 
vite individuali e sociali dei soggetti.
Una ricerca del CREMIT (Centro di Ricerca per l’Educazione ai 
Media all’Informazione e alla Tecnologia), svolta in collaborazione 
con Save the Children nel 2008, ha rilevato come, nei ragazzi dagli 
11 ai 14 anni il 95% ne fa uso. Per quanto riguarda ciò che i ragazzi 
fanno con il telefonino, al primo posto troviamo l’invio di SMS (92%), 
quindi l’uso di giochi (76%), lo scambio di immagini (74%), filmati 
(68%), foto (54%), navigare (33%). Nel caso dei filmati e delle foto 
il 76% filma e fa foto per ricordare un evento, il 73% per ricordare 
foto/video con amici.
Non dobbiamo sottovalutare il fatto che il cellulare non è però più 
solo un mezzo veicolativo della comunicazione, ma mezzo affettivo 
che sostituisce una carenza, lo si potrebbe ricollegare alla coperta 
di Linus, oggetto inseparabile.
È quindi evidente l’importanza che questo oggetto di uso comune 
ha per i giovani; questo stesso fatto però ha delle ripercussioni in 
termini sia sociali e relazionali che legali.
Non possiamo dimenticare, inoltre, che un utilizzo eccessivo di 
questo strumento può avere anche delle ripercussioni sulla salute.

Obiettivi	 Informare i ragazzi sugli effetti dannosi del cellulare e di internet per 
		  quanto riguarda la salute, gli aspetti legali e quelli sociali del suo 
		  utilizzo

Destinatari	 Ragazzi del secondo o terzo anno della scuola secondaria di I° grado

Strategie 	 1) Pre-test;
di intervento	 2)	 metlaplan su rischi e opportunità del cellulare;

3)	 role-playing e discussione guidata da operatori ULSS sul tema 

Progetto n. 26
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	 cellulare e aspetti sociali/relazionali/comunicativi;
4)	 incontro con operatori ULSS per approfondire i rischi legati alla 
	 salute;

5)	 incontro con operatori ULSS sugli aspetti legali e revisione critica 
	 del progetto;
6)	 post-test. 

Esperienza 	 Nell’a.s. 2009/2010 il progetto è stato ideato grazie alla richiesta
Precedente e 	 dell’ISISS “M. Casagrande” di Pieve di Soligo dove è stato
Risultati	 successivamente implementato. 

Nell’a.s. 2011/12, oltre alle classi seconde dell’ISISS Casagrande, 
hanno partecipato al progetto anche le classi terze della scuola 
secondaria di I° grado “L. Da Ponte” di Vittorio Veneto per un totale 
di 214 studenti.
Al termine dell’ultimo incontro è stato somministrato ai ragazzi 
(solo delle classi terze) un questionario di gradimento, i cui 
risultati sono di seguito riportati:

TI E’ PIACIUTO QUESTO PROGETTO?

  N. Assoluto  

Poco 9 8%

Abbastanza 61 54%

Molto 43 38%
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Ti è piaciuto questo progetto?

I CONTENUTI EMERSI…. 

   N. Assoluto %

Erano già di tua conoscenza 27 24%

Non erano di tua conoscenza 9 8%

Erano in parte di tua conoscenza 77 68%

IL PROGETTO NEL SUO COMPLESSO TI E’ SEMBRATO..

Media (1 positivo – 5 negativo)

Positivo/Negativo 3.9

Utile/Inutile 4.1

Interessante/Noioso 3.8

LE TEMATICHE AFFRONTATE:

N. Assoluto %

Sono state sufficientemente approfondite 95 81%

Non sono state sufficientemente approfondite
Perché:

22 19%

Il tempo era troppo poco per approfondire le tematiche 15 90%

Si è preferito parlare di altro, senza entrare nel vivo 7 0%

Altro 0 10%
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QUALE ARGOMENTO TI E’ PIACIUTO DI PIU’?

  N. Assoluto %

Cellulare e salute 58 48%

Cellulare e aspetti legali 27 22%

Cellulari e aspetti comunicativi 36 30%

GLI OPERATORI  TI SONO SEMBRATI DISPONIBILI AL DIALOGO E 
ALLA COLLABORAZIONE?

  N. Assoluto %

Si 101 91%

No 7 3%

Alcuni si, altri no 7 6%

LA METODOLOGIA UTILIZZATA TI E’ PARSA?

  N. Assoluto %

Adeguata 104 94%

Inadeguata 7 6%

L’UTILIZZO DEL ROLE PLAYING TI E’ PIACIUTO?

  N. Assoluto %

Poco 9 8%

Abbastanza 53 48%

Molto 49 44%
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LE ASPETTATIVE CHE AVEVI ALL’ INIZIO DEL CORSO IN CHE 
PERCENTUALE SONO STATE SODDISFATTE?

  N. Assoluto %

0 3 3%

10 2 2%

20 2 2%

30 2 2%

40 5 5%

50 6 5%

60 10 9%

70 16 15%

80 29 26%

90 19 17%

100 16 15%

Possiamo notare che il progetto è stato abbastanza apprezzato dai 
ragazzi, nonostante i contenuti fossero in parte di loro conoscenza. 
Lo hanno ritenuto abbastanza utile e interessante e hanno trovato 
idonea la metodologia utilizzata. 
L’argomento che più li ha colpiti è stato quello dei rischi del cellulare 
connessi alla salute, ma anche gli aspetti comunicativi/relazionali 
sono stati apprezzati.
Complessivamente le aspettative che i ragazzi avevano inizialmente 
del progetto sono state soddisfatte per il 80-90%.

Criticità 	 Per svolgere i role playing sono necessari almeno due computer 
collegati ad internet e almeno uno deve essere collegato con 
chiavetta internet in modo ci sia la possibilità di inviare messaggi 
col cellulare.

 

Responsabile	 Educatrice Dott.ssa Elena Ciot -  Servizio per l’Educazione 
		  e la Promozione della Salute
		  Tel. 0438 420769 - Fax 0438 418772 - e-mail: seps@ulss7.it
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Presentazione sintetica
La prevenzione delle dipendenze promossa dal Ser.T. di Conegliano rappresenta una 
parte qualificante del lavoro sinergico svolto quotidianamente con il territorio anche 
per la cura e la riabilitazione di persone con problemi di dipendenza. Un’attenzione 
particolare è rivolta alla rete composta, oltre che dai Servizi del pubblico e del privato 
sociale, dalle agenzie educative e formative allo scopo di offrire un sostegno progettuale 
e un contributo qualificato nell’ambito delle iniziative a favore dei giovani.
In particolare gli interventi di prevenzione del Servizio Tossicodipendenze rivolti alle 
scuole sono orientati alla formulazione di azioni su progetti mirati e condivisi con i docenti 
referenti, titolari del percorso formativo in atto.
Da alcuni anni inoltre sono stati avviati con successo progetti nelle diverse aree della 
prevenzione in particolare: GionaT.A.N. e Muretto. 
Questi progetti sono frutto di azioni comuni orientate a obiettivi condivisi quali: la 
promozione della conoscenza e sensibilizzazione ai problemi delle dipendenze; l’aumento 
di fattori di protezione dai rischi di comportamenti relativi alla tossicodipendenza; l’offerta 
di aiuto diretto ai ragazzi che già fanno uso di sostanze, sono ormai progetti definiti e 
consolidati strumenti di lavoro, necessari a sostenere la capacità critica dei giovani e il 
dialogo interpersonale per il miglioramento della relazione educativa. Questi progetti 
sono proposti anche per le prossime annualità per la loro validità e attualità, allo scopo 
di offrire continuità di servizio in un ambito particolarmente delicato.
Per quanto riguarda la modificazione dei comportamenti relativi all’assunzione di alcol 
nei giovani, si è ritenuto necessario implementare dei progetti con la finalità di fornire un 
orientamento alle fasce giovanili rispetto ai rischi di uso e abuso ormai documentato da 
statistiche nazionali e locali. Sulla scia di un dibattito che coinvolge tecnici, politici, adulti, 
educatori sia a livello locale che nazionale, il Ser.T. di Conegliano, da anni attivo sul 
campo a livello di prevenzione, cura e riabilitazione, in collaborazione con varie agenzie 
del territorio, prosegue la propria attività programmando per il biennio 2010-2011 diverse 
azioni mirate. Le cronache degli ultimi tempi evidenziano sempre più frequentemente la 
diminuzione dell’età in cui si comincia ad assumere alcool (10/11 anni). E’ noto inoltre 
che l’Italia detiene in questo senso un record negativo: si inizia a bere a 11 anni, contro 
la media europea di 13. In base ai dati del rapporto dell’Osservatorio nazionale alcol 
dell’ISS, tra gli 11 e i 24 anni sono a rischio alcol un milione e mezzo di giovani, di 
cui la metà tra gli 11 e i 18 anni (il 22,4 % dei ragazzi e il 13% delle ragazze). Se a 
questi dati aggiungiamo i primi risultati del progetto “Sibilla” di ricerca-azione, che ha 
indagato attraverso diversi strumenti di ricerca le abitudini, idee, contesti e usi di più di 
5000 giovani intervistati sul territorio e presentati il 12/05/2009 alle Scuole Secondarie 
di I° e II° livello; appare evidente l’esigenza di richiamare l’attenzione sul tema e sulle 
risorse presenti, a partire dalla scuola per il ruolo sociale e formativo che essa riveste 

Attività di prevenzione alle dipendenze
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per condividere e co-progettare insieme modalità alternative di approccio ai giovani, al 
fine di ridurre i fattori di rischio legati ad un abuso alcolico a favore di fattori pro-attivi ed 
evolutivi.
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Progetto n. 27 - Progetto territoriale e scolastico

TITOLO	 IL MURETTO

Presentazione 	 Il progetto “Muretto: Processi di intercettazione ed aggancio di 
sintetica	 adolescenti e giovani consumatori occasionali nei diversi 

contesti loro loro quotidianità”,  è stato avviato con il piano triennale 
d’intervento Area Dipendenze dell’ULSS7 2006/2008. Esso 
prosegue nel 2011 l’attività di prevenzione selettiva con una nuova 
convenzione, all’interno dell’operativa di strada e coordinata del 
Centro per le Dipendenze Giovanili, in coprogettazione con la 
Cooperativa Sociale Insieme Si Può, l’Associazione Comunità 
Giovanile, la Cooperativa (S.CA.R.L.) Thauma e il Ce.I.S. di Belluno 
onlus.
I percorsi di presa in carico dei soggetti target del progetto Muretto 
(giovani consumatori di sostanze, o che abusano di alcol, o a 
rischio), prendono il via da un duplice punto di partenza:
•	 da segnalazioni 
•	 attraverso l’aggancio diretto.
La segnalazione da parte dei soggetti della rete sensibilizzati 
(insegnanti, operatori di altri servizi, gestori, genitori, ecc) è stata 
finora la casistica numericamente più evidente. La segnalazione, 
per gli operatori, già costituisce il primo momento per analizzare il 
caso e la tipologia di bisogno per poi riportarlo a livello di équipe per 
l’analisi più approfondita e la messa in campo di scelte operative. 
La sequenza dei momenti di analisi, valutazione e progettazione 
dell’intervento prevede un primo momento a livello di équipe 
ristretta Muretto; un secondo a livello di équipe interprogetto con la 
partecipazione di tutti gli altri attori del sistema dipendenze giovanili 
del Dipartimento per le Dipendenze ULSS 7. Il progetto ha previsto 
la realizzazione di numerosi incontri dedicati alla cittadinanza, ed in 
particolare ai soggetti con ruoli significativi quali volontari, gestori 
di pubblici esercizi, allenatori sportivi, animatori delle parrocchie, 
ecc., e contatti informali, di informazione relativi al progetto rivolti 
alle equipe comunali (assessori e tecnici): Sono stati interessati 
tutti i comuni del territorio ULSS 7. Fin dalla prima annualità, l’équipe 
del progetto ha condotto una capillare informazione sul progetto 
negli Istituti scolastici di primo e secondo grado, che ha consentito 
di costruire solide ed efficaci relazioni con docenti referenti e con i 
dirigenti scolastici. Nella seconda annualità (2008-09), l’informazione 
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si è mantenuta costante attraverso gli incontri operativi tra gli 
operatori, i dirigenti scolastici e/o gli insegnanti referenti. In 
particolare, si è avviata una collaborazione con almeno n.15 Istituti 
scolastici, sia di primo che di secondo grado. In sede di verifica, 
così come in fase di supervisione dell’équipe operativa, sono 
risultate fondamentali le segnalazioni e le richieste di intervento da 
parte degli istituti scolastici. Va precisato che le scuole superiori, 
localizzate prevalentemente e quasi esclusivamente a Conegliano 
e Vittorio Veneto, raccolgono la popolazione scolastica di quasi 
tutto il territorio ULSS.

Esperienza 	 Nel 2010 il lavoro di rete ha portato gli operatori del Muretto ad essere
precedente	 un centro nodale all’interno delle comunicazioni tra scuola e servizi: gli

operatori risultano sempre informati e costantemente aggiornati 
dagli insegnanti referenti rispetto alle situazioni di disagio rilevate nel 
territorio, e spesso le conoscenze sviluppate, offrono la possibilità 
di un contatto diretto con i casi segnalati.
Inoltre il servizio è in rete con i progetti/servizi rivolti ai giovani, 
promossi dagli enti locali, con i quali costruisce percorsi di 
socializzazione specifici integrativi o alternativi al percorso 
Muretto.
Dati quantitativi riferiti al 2010: 
è stata sviluppata proficua collaborazione con 8 scuole Secondarie 
di primo grado, 8 Secondarie di secondo grado; sono stati coinvolti 
21 insegnanti e 7 genitori; sono stati contattati 222 giovani: di essi 
24 sono stati presi in carico dagli operatori di strada e 8 sono stati 
accompagnati ai servizi specialistici.

Responsabile	 Referente Ser.D.
Isabella Magro
Tel Ser.D. 0438/663386 - e-mail: isabella.magro@ulss7.it 
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TITOLO	 PROGETTO DI PREVENZIONE ALL’ABUSO DI 
		  SOSTANZE ALCOLICHE CON LA PEER- EDUCATION

Presentazione 	 A fronte dei dati statistici che indicano una preoccupante diminuzione
sintetica	 dell’età in cui si comincia ad assumere alcool (10/11 anni), il 

Dipartimento per le Dipendenze dell’ ULSS7 persegue l’obbiettivo, 
già attivo della prevenzione dell’abuso di sostanze alcoliche.

Obiettivi	 •	 Favorire nei giovani e giovanissimi lo sviluppo di comportamenti 
e stili di vita sani e ridurre i fattori di rischio legati ad un abuso 
alcolico in un ottica di peer-education

•	 Aumentare la consapevolezza circa i rischi connessi all’uso di 
	 alcol.
•	 Valorizzare le abilità e le competenze dei pari come fattore 

protettivo nei confronti dei comportamenti a rischio dei più 
giovani.

•	 Coinvolgere e responsabilizzare gli adulti (genitori, insegnanti, 
educatori, operatori….) che a diverso titolo stanno/lavorano con 
e per i giovani affinché adottino e trasmettano una nuova cultura 
sull’alcol.

Destinatari 	 •	 studenti delle classi quarte delle scuole secondarie di II° livello;
	 con possibilità di aprirlo a ragazzi di terza
•	 studenti delle classi terze delle scuole secondarie di I° livello;
•	 genitori degli studenti coinvolti nelle scuole secondarie di I° livello;

Strategie 	 Per intervenire con i ragazzi è stata scelta, per la sua efficacia, la
di intervento	 peer education, metodo in base al quale un piccolo gruppo opera 

per informare il resto del gruppo di pari. La peer education punta 
a riconoscere e a promuovere un ruolo attivo degli adolescenti, 
che diventano protagonisti consapevoli della propria formazione. 
E’ un metodo incisivo infatti è noto che i modelli di comportamento 
dei giovani vengono appresi più facilmente all’interno di gruppi di 
coetanei e che dunque l’efficacia dell’influenza dei pari, anche su 
argomenti importanti come quelli che riguardano l’educazione alla 
salute, sia di gran lunga superiore a quella prodotta dagli interventi 
degli adulti.
Il progetto prevede una prima fase di reclutazione e formazione 

Progetto n. 28
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dei peer educator ed una seguente fase di intervento degli stessi 
con i ragazzi nella scuola media, oltre ad incontri di presentazione 
e restituzione finale del progetto con gli insegnanti e i genitori delle 
classi coinvolte.

Esperienza 	 Il progetto è stato sperimentato positivamente nell’anno scolastico
precedente	 2009-2010 nel territorio del Comune di Vittorio Veneto con l’adesione 

dell’Istituto Alberghiero (dove sono stati reclutati 24 peer-educator) 
e le Scuole Secondarie di primo grado Cosmo, Dante, e G.DArco, 
(l’intervento ha interessato circa 180 ragazzi) che lo hanno anche 
espressamente richiesto per il successivo anno scolastico.
Nell’a.s. 2010-2011 è stato possibile avviare il reclutamento e la 
formazione di nuovi peer-educator all’interno dell’Istituto Alberghiero 
di Vittorio Veneto, che interverranno nel prossimo autunno 
nelle Scuole Secondarie di primo grado del territorio. All’interno 
dell’Istituto Beltrame il progetto ha avuto una ulteriore evoluzione 
in quanto, visto il positivo riscontro, si è chiesto ai peer-educator 
già formati di intervenire con i compagni, nelle classi prime e quinte 
dello stesso Istituto.

Risultati	 Positiva adesione degli Istituti con buona partecipazione di 
		  insegnanti e allievi.

Responsabile	 Referente Ser.D.
Clorinda Paolin
Tel Ser.D. 0438/663386 - e-mail: clorinda.paolin@ulss7.it




